perlo scandaloso. 

sa di Norfolk)i quali! 
el Re si erano ridi 
lenza dicampagna del 
pieri e decapitati. por 


le toceò a Lord Stat. 

me nno dei più! 
ridi con inquietudine 
di troppe, ci setto 


soldati no- 
via, Edoardo 
amato Olney, 
to da un muro e da 
ibelli lo insegnirono, 
fa che Sir Antonio 
he il fato di suo 
ogni moti. 
andava rae- 
vicinanze di 


giorno all'al- 
del villaggio 
mise, in aspetta» 


ntre in tutta l'In. 
ione, nn gior- 
a valere una 


10,000. 


1 lsnttimanale) 


negozio della 
IVA. 

neo 
esrsali in via 


enizataro 


splendida 
40 con Im 


mobiliari, 


‘a, Stai tranquilla, 
ti sorva solo & 


p romano 3 
Fenbach, st, — Cat 
rar Wire Lipalie 


pure inviando l'importe all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


_—R 
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50,000 COPIE AL GIORNO 


— di 26 L n - di 150 L 18 
— in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. &. 7 
In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cent. T8, Ta 


terza pagina cent. 70. Jn quarta porina. giustexsa di 6 c0- 
Ta linea, 


Gli uffici del giornale riman 
gono aperti dalle 10 del mat 
2 dopo mes5-notte. 
1 manoscritti no» si restituiscone. 
Fdiziono' di provincia in macchina alle9 di 
sora. — Edizione di città allo 3 del mattino. 


ABBONAMENTI SPECIALI 


Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
a trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 
da oggi a tutto il 15 del novembie prossimo 
con decorrenza da qualunque giorno del mese 
al prezzo rispettivo di L. 0,80- 1,10 e 1,0, che 
si possono mandare direttamente all'amministra- 
zione anche in francobolli 

Il mezzo più spiccio e più sicuro per pren- 
dere 0. rinn n» abbonamento è sempre 
quello di rivolgersi all'ufficio postale locale, che 
0 riceverà senza aumento di spesa. 


I nuovi abbonati, che prenderanno l’associa- 
zione t i dicembre prossimo, con 
Ta, 3 pre di abbona- 
mento, riceveranno în dono, franco di porto, il 
pusdro eleografico rappresentante 


RAFFAELLO 


cur pirar LA 
MADONNA DI FOLIGNO 


{e oleografia (0,06 x 0,61) 
esprese esegui. incarico dell'ammi- 
razione È ll eno dal rinomato 
ale i ommercio 
ata nel 1803 in premio 

i anmuali del giornale. 


ie relazioni anglo-francesi 


scondo la Politigue Colomiale, tra la Francia 
Inghilterra vi sono, come abbiamo già accer 
n Africa, non meno di undici que 
potenze si trovano in 

nenti 


ne al nord ed all 
di Sierra Leone e che pende da tre 
namento dell'incidente di marina che 

vita n) tenente francese Maritz 

i. Appianamento dell'incidente di confine av- 
venuto nelle vicinanze di Mellacor 

#1 confine alla Costa d'Oro 
glose, 

ispettiva sfera d'influen- 
E l'Inghilterra tra il Daho- 
bi 

difficoltà create dalla 
te Mizon e restita- 
avi e merci ci no tolte. 
one della relativa sfera d'infinen- 
ro della Francia e dell'Inghilterra tra Say (sul 
Niger) è Barrua (sul lago Csad). 

s. Appianamento delle divergenze riguardanti 
Sokote, Adamans e Boral] 

; ment: del trattato del Congo, con- 
cinso naggio 1894, ed attua- 
zione del trattato îranco-beiza del 14 agosto n. 8, 

azione del trattato anglo-italiano 
del 

amento della vertenza dell'inden- 

ni. sofferti dalle missioni cattoliche 


ibue altre questioni più gravi di tntte pendono 


Îla del Marocco e quel- 

narda il itato del 12 

on 

di nome; da una parte 
yposte della Ger: 


tato del 14 ago 
terra e lo Stato del Congo e 
quest gio. 

Come è noto. l'Inghilterra aveva concluso î1 15 
novembre dell'anno scorso un trattato colla G-r- 
mania con eni a questa il grande bacino 
dello Schari, a patto che essa non estendesse la 
sua infinenza sul Darfur, îl Kordofan e Bahrel- 
G l sull’alto Nilo, 

ingeva. un 
tetto- 


a concludeva col- 
un trattato con eni 
to di territorio ne 
fitto, allo Stato 
pl Nord, la sponda occidentale dell'Alto > 
di Pabr-ol-Ghasa]. 
ancia concludeva — îl 15 
n. s. — colla Germania un trattato « 
nivano fissati i confini di Kamera 
Fra mrava il possesso del bacino 
Schari accettare il 
perchè si era i territori 
stenevano all'Inghilterra che li cedeva. 
gosto n. s. la Francia concludeva 
collo Stato del Congo, con cni ques 
l'Ubanghi ed alla 
Balr-el-Ghasal, 
ubito il territorio del- 
andante Mon- 
I ed ora le è aperta la via dell'Alto Nilo. In 
dire che la diplomazia inglese 
bia fatto in questa faccenda la più bel- 


lo Stato del 
0 sitta ui 


la figura. 

Le cose stavano a questo punto quando sorse, 
0 piuttosto si è fatta"aenta, la questione del Ma- 
dagascar, le eni fasi furono da noi seguite detta- 
gliatamente. 

La questione del Madagascar sta ora al punto 
che l'inviato francese Le Myre de Vilers è lato 
re di un «2timatuma agli Howas, che questi han- 
no — a quanto sembra — poca o nessuna voglia 
di accattare, e che una volta respinto l’ultimatum 
entreranno în campo i 10,000 nomini che la Fran- 
tia sta allesten dettare agli Howns le con- 
Hizioni di pace loro capitale Tananarivo. 

La Francia basa la sua azione sul trattato di 
Tamatava del 1885, che estende il sno protetto 
rato sugli Howas e che l'Inghilterra ha ricono- 
sciuto, nel 1890, per .ottenere l’adesi della 
Francia all'estensione del protettorato inglese 
rallo Zanzibar. 

In attesa che la missione di Le Myra de Vi 
Jers fallisca, merita di essere segnalato il fatto 
che la stampa tedesca più autorevole prenda 
parte itelle divergenze tra l'Inghilterra e la 
Francia per quest’ultima. 

“ La Repubblica francese — scrive la Xol- 
nische Zeitung — si è dai tempi di Ferry rav- 
veduta sulle sue antipatie per le intraprese. co- 


loniali, poichè essa non fissa più incessantemente 
lo sguardo nl froù des Vosges ed incomincia di 
nuovo a scorgere la missione della Francia nel 
L’espansi Î sua infinenza in lontane regioni 
del mondo. ) 

A poco a poco si va facendo strada tra i no- 
stri vicini Ja convinzione che la Germania non 
tarberà i loro calcoli, anche se la Repmbblica do- 
vessa a tale seopo intraprendere una gnerra ene 
roper... Dal punto di vista della pol 
fica tedesca, non si può che deplorare l'inaspri- 
mento del onismo tra la Francia e l'Inghil- 
terra e se la Germania non ha nè il diritto nè 
il compito di immischiarsi nel dissidio, nei go- 
verni interessati non può esistere alcun dubbio 
che scopo principale della Germania è il mante- 
nimento delîn pace enropea anche in questo ca 

si tratta soltanto del Madagascar. 

La Francia ha regolato col trattato del 1885 

questione del suo protettorato sull'isola e l'In- 
ilterra ha — colla dichinrazione del 5 a 
8% — espressamente riconoscinto quel protet- 
prato. Ogni osservatore imparziale deve rico- 
noscere che la Francia ha assistito allo svolger 
vrenim m una longanimità invero 

Ma appunto îl fatto che il dir 
dalla parte della 
agli inglesi un ponte d'oro per la 
ja penosa campagna, senza che il 
od il loro orgoglio nazionale ne 


sta questa volt 


queste saggio considerazioni che 

hanno prevalso in questi giorni a Londra ed 

to quell’ accordo francu-inzlesa, 

nella q siapponese di eni parlavano 
ieri i dispa verdurando 

sere îl protromo di relazioni migliori fra i dne 


potrebbe cs- 


pres 
e 
(S) Parigi. 7. — Qui si confida che il nnovo 
ambasciatore a Londra, De Conreel, saprà 
vigorosamente, di fronte al G 
, gli i colonial 
a sua scelta, in sostitazit 
crais, sarebbe stata indicata sua competen- 
za in simili questioni, e dalla parte attiva e qua- 
si diri presa alla Conferenza che ela- 
dorò l'Atto di Rerlino del 1885 


I partiti estremi 


Il partito repubblicano in Italia non fu 
mai abbastanza forte da inspirare serie in- 
quietudini: fa piuttosto rumoroso; il che av- 
viene sempre di quelle sette, le quali non 
possono contare sul unmero dei loro adepti, 

Tuttavia è innegabile che per l’addietro il 
partito ebbe nelle file nomini di molto 
valore per intell per coltura, per ener- 
gia: e volendo essere ginsti, aggitngeremo 
anche per patriottismo. 

Ma in parte la morte ines 
le successive conversioni alla Monarchia, 
hanno ridetto l'eletta schiera a un gruppo 
minuscolo di selitariî, i quali, par mante- 
nendosi fedeli ai loro ideali, nonsi possono 
oramai più considerare come veri comba 
tenti. E ancora chi oserebbe dire con cer- 
tezza che in «qualcuno di sia rimasta 
incrollabile ica fede, di fronte al leno- 
cinio del potere? 

Sono quindi rimaste a combattere le me- 
diocrità del partito, le quali, più che nelle 
proprie for; erato fino a ieri nel- 
la repubblicana « 

à delle Alpi. Ma non vi 
upporre che debba venire 
varigini, senza autorità e senza 
influenza, fanno bensi la euerra — a chiac- 
chiere — all'Italia, m anto a tentare i 
la repubblica, non ci pen- 

i È lere che per- 
fino Enrico Cernuschi abbia definitivamen- 
te riuunziato alla vagheegiata impresa. 

Dopo le diserzioni all'interno, i disingan- 
ni all'estero! 

Allora i del partito rimasti sot- 

i si ricordarono che in Italia vive 

n altro nemico accanito della 

Monarchia: il partito clericale intransigen- 
te, le enî file sono forti, come possono” es- 
sere naturalmente quelle di un potere che 
regna sulle masse incoscienti e più igno- 
ranti de 

L'idea di un 
7a trattative pri 
qualche tempo în qua la si può dive mfat- 
to compiuto. Prima combattevar lati, re- 
pubblicani è ultra-clericali, delle 
due fazioni per conto com- 
battono 1 li i 
armi, cio ici mezzi, o — ciò ch'è 
più strano — coll'ilentica prosa che i loro 
giornali si scambiano e riproducono a vi- 
cenda. Non c'è che da leggerli per convin- 
cersene, 

Se un foglio repubblicmo insulta la Di- 
nastia, i fogli più rabbiosi clericali, raccol- 
gono subito l’insulto e ne decorano le loro 
colonne. Viceversa se i fogli clericali lan 

no fulmini contro le autorità governati- 

‘è perchè — per esempio — hanno sospre- 
so îl sindaco femporaliste di Rapallo, non 

qualche foglio repubblicano che 
na propria l'indignazione degli alleati, 
sfogandola con linguaggio ancora più vio- 
lento e più plateale. 

I fogli repubblicani si sono scagliati con 
accanimento contro l'on. Crispi prima e poi 
contro Giosuè Carducci, perchè entrambi a- 
vevano nominato Dio; ed ecco i fogli ele- 

reco ai neo-fratelli, aggiungendovi 

proprio le più giullaresche scempiaggi- 

ni. Ciò che prova all'evidenza che quando 

parlano di Dio essi medesimi, non lo fanno 

er sentimento religioso, ma per interesse 
di bottega. 

Ma dove repubblicani cali intran- 
sigenti offrono esempio di maggiore concor 
dia è quando si tratta di vituperare l’Ita- 
lia, di spargere il ludibrio sn di essa, di 


abile, in parte 


paese. 


rivelarne con gioia mefistotelica Ile maca- | 


gue, e ciò che è ancora più grave, pi ver- 
cognoso, di sereditarla agli occhi degli ita- 
fiani, colla speranza che le loro insinuazio- 
ni — e peggio — passino il confine per uso 
dello straniero. 3 

Non si è forse veduto, alcuni giorni sono, 
un giornale repubblicano consigliare i cit- 
tadini che hanno fondi depositati presso le 
casse di risparmio postali a levarli, per 


ù 


sottrarsi all’inevitabile pericolo di perder! 
0 quanto meno quèllo di vedersi rimbo 
sati in assegnati sì da volerci cento lire in 
carta per acquistare una libbra di pane? 

E naturalmente non mancarono organi 
clericali per dare for utorità maggiore 
al patriottico consiglio, 

A questo punto non eravamo ancora ar- 
rivati! 

In tal modo e gli uni e gli altri inten- 
dono l’amor proprio di patria e tentano di 
iuspirarlo nel popolo. 

Ma il popolo italiano ha troppo buon sen- 
so per lasciarsi sedurre, e meno ancora i 
gannare tanto dagli uni che dagli alt 


Politica e Diplomazia 
i (8) Atene, n — Gli ufficiali che atta vd: 


gli ufîci dell'Acropoli sono stati 
nimità, 


le attaccarono 
solti ad una 


(N) Berlino, 7 — Il Re Giorgio di Grecia 
Jascierà domani Copenaghen a bordo del yacht 
reale Danebrog per Lubecca diretto ad Aten 

(N) Madrid, 7, ore 1420 — La principessa 

derica di Annover trovasi in visita presso Ja 

Regina Reggente a San Sebastiano. 


(N) Londra, 7, ore 14,10 — Il principe En- 
rico di Prussia'e la principessa Irene, sua con- 
sorte, sono attesi abipriti della settimana 'entram- 

palazzo di Brekinzham, reduci dalla loro 
visita alla Regina Vittoria a Balmoral. 

Si tratterranno dae o tre giorni a Lom 
poi partiranno per Darmstadt 01 far vi 
al gran 


ignor Ivan Panloviteh, testà 

nominato incaricato di affari serbo a Londra, è 
arrivato ed ha assunto le sue funzioni, È 
(N) Madeid, 7, oro 1440, — Il marchese do 
sidente del Senato, è gravemente 


— L'ex-ministro, Wald 
eletto atore della Loira, 
nti 


gantalo italo-francese 


Il “ Bollettino di ‘legislazione e statistica do- 
ganale e commerciale , pubblicazione ufficiale 
del nostro ministero del' commercio, pubblica del- 
le cifre interessanti che servono a Iumegziare 
andamento generale delle nostre relazioni com- 
merciali con Îa Francia dal 1981 al 1893 

Il citato Bollettino opportinamente avverte 
che il valore delle merci scambiate tra l'Italia e 
la Francia assume diverso aspetto, secondo che 


lv si desuma dalle statistiche commerciali del 
l'uno 0 dell'altro paese. 

Mentre la statistica italiana registra alla im. 

ia un valore che tra il 
ato tra un massimo di 
e un minimo di 1443; ed alla 
tizione verso la Francia tea un massimo di 
milioni e un minimo di 147.1; 1° statistica fran- 
ce°> sogna, come limiti estremi, all'espor 
in Italia milioni 210,2 e 119.4, alla import: 
dall'Italia 9 milioni, 

La disparità fra i dati delle due fonti è, come 
gi vede, notevolissima, ma poichè ci sinmo già oc- 
cupati biù volte delle'eause delle discordanze che 
presentano i risultati delle statistiche commer- 

inli dei vari paesi, ci pare inutile tornarvi so- 


ndo quindi il rigore matematico delle 

ndinmo i risultati numerici per quello che 

velyono, e cioò come infallibili deoli oftetti 

e delle incidenze della politica doganale seguita 
in questi ultimi anni dai due paesi. 

La esportazione verso la Francia, di fronte a 
quella diretta agli altri paesi e alla totale, si 
presenta con cifre dalle quali si deduce che, men- 
tre nel 1881 essa non era stata soverchiamente 
al disoîto di quella avviata verso tutti gli altri 
paesi e tale sì era generalmente mantenuta fino 
al 1887, a cominciare dal 1888, anno in eni si eh- 
be la rottura del trattato di commercio, andò 
gradatamente declinando fino a rappresentare 
meno della quinta parte e ciò pel fatto simulta- 
neo della discesa nella massa dei prodotti espor- 
tati in Francia, e dell'aumento corvelativo di 
esportazione in quasi tutti gli altri paesi, 

Supposte uguali a cento, le cifre del 1881, quel- 
le del 1892 danno 28 all: verso la 
Francia, 127 alla esportazione verso gli altri pae- 
si, e 82 alla esportazione totale. 

‘Se invece si riduce a cento la esportazione to- 
tale tanto del 1881 che del 1592 si trova che il 

era formato dalla esportazione ver- 
e il 55 per cento verso gli altri 
mentre nel 1892 le percentuali 

corrispondenti stavano come 15 a 85. 
ostro commercio di esportazione verso la 
ia dal 1831 ad oggi ha subito la influenza 
di tre differenti regimi doganali e cioè : di quello 
risultante dal trattato del 8 novembre 188L pel 
periodo dal 15 maggio 1882 al 29 febbraio 1888: 
di quello della tarifta differenziale pel periodo dal 
1° marzo 1888 al 31 gennaio 1898, è di quello del- 
la tariîta generale francese doi I° febbraio 1892 

ad oggi. 

In ciascuno di questi tre periodi il valore del- 
le merci esportate verso la Francia è verso gli 
altri paesi di fronte al valore della nostra ‘e- 
sportazione totale è stato in media: 

portazione 
verso la Francia verso altri paosi 


Melia 1883-87 milioni 496.8 
» 188891, 1614 
Anno 1892 >, . 147.1 


Prescindendo dall’azione dei prezzi, tra il pe- 
riodo 1883-87 e l'anno 1892 il valore della espor- 
tazione totale dall'Italia è diminuita di 848 mi- 
lioni, Per effetto della chiusura del mercato fran- 
cese la perdita sarebbe ascesa a 279 milioni e 
mezzo sé non vi fosse stato nn anmento di mi- 
Joni 195,2 nella esportazione verso gli altri paesi. 

La differenza in eno tra la cifra media del 

7 è quella del 1892 relativa al commercio 

lo-francese, sarebbe stata certamente minore 

se al cessare del regime differenziale i nostri pro- 

dotti non avessero trovato l'ostacolo di una ta- 

riîta generale più alta di quella precedentemente 
in vigore. 

E veniamo alla importazione. Aù istituire un 
utile confronto, giov paragonare il valore delle 
importazioni francesi ‘in Italia, a quello dello 
merci provenienti dai principali pacsi manifattu- 
riori d'Europa che ci provyedono dei prodotti più 
affini a quelli costituenti il nerbo della esporta- 
zione francese. Questi passi sono il Belgio, la | 
Germania, l'Inghilterra e la Svizzera. ti 

Se riduciamo n_190 le cifre del 1831, troviamo | 
ce nel 1592 la importazione dalla Francin è 


sresn a 51 e quella totale a 95 e so la importa- 
zione tetale si suppone nemale a 100 nel 18811n | 
Francia vi eoncorreva col 97 perccanto e nel 1892 ! 
cun solo it 14 per cento. 

Le. ciîre fin qui esposte, anzichè la quantità 


indicando il valore delle merci scambiate, non 
rappresentano al vero l'andamento del nostro 
ti "fico, giacchè j prezzi delle mereisnogli ultimi 

inferiori a quelli del 
1881 E mto della quantità, ciò 
che sarebbe più lo dei valori, le dimi- 
nuzioni segnalate risulterebbero attenuate di 
molto. 

I prospetti speciali pubblicati dal “ Bollettino, 
relativi ai prodotti più importanti, mettono in 
Ince il fatto della discesa avvennta nelle impor- 
tazioni italiane dei mannfatti. ‘A determinare 
questa discesa, che è molto più nccentnata rispetto 
alle merci francesi a motivo delle più alte ta- 
rifle che ad esse farono applicate dal 188% in poi 
concorse l' industria nazionale favorita dai & 
protettivi, ma non si deve dimenticare che a re 
stringere le nostre importazioni di mannfatti 
esteri ha pure contribuito ln depressione dei con- 
sumi. 


- ARMI ED ARMATI 


Le economie militari. 


Si aumanzia che la Commissione dei gen 
fu affidato l'incarico di prop 
mie nella spean per i'eser 
ni al sno ordinamento, li 
lavoro, 
Si ritiene che la relazione delia Commissione sarà 
resa solleeitamente di pubblica ragione 


ifizia mobile nell’Eritrea. 


della fe coloniale, alla 
mo inscritti tui pini, che di 
cupazi î n tata servizio 
nelle truppe i m si sono resi indegni del- 
l'on 
i i (bale) comaa- 
ti da sottofficiali (B: lue) e caporali (Muntoz), 

I bulte saranno rinniti in compagnie, avvencu 
la chiamata alle armi ed al comando delle compa- 

i ufficiali dell’ esercito. perma- 
nente, tolti tra i non combattenti od ufficiali di com- 
piemento. 

I ruoli della milizia o lo armi da distribuirsi al 
bisogno, sono affidati ai comandanti lucali di 2008, 
di presidio, ecc. 

In caso di chiamata, la milizia mobile è equipa- 
rata per le competenze alle trappo indigene, 


All'estero. 
I quarti battaglioni In Germania. 


Tl 17 corrente l'imperatore Guglielmo assisterà 
alla benedizione ed alla distribuzione delle bandiere 
ai 127 nuovi quarti battaglioni istituiti colla legge 
militare dell’auno scorso. 

Alla cerimonia che avrà Inogo a Tempethoî pres 
#0 Berlin», assisterà tutta la guarnigione di Berli- 
no, 0 Spandau 

‘ntti i generali comandanti dei corpi di esercito 
ricevettero l'ordine di recarsi a Berlîns per prendo» 
re parte alla cerimonia, 

A questa assisterà pura il Re di Serbia che arri- 
va a Berlino il 16 corr. 


Riordinamento dell'artiglieria fraacose. 


Secondo îl riordinamento dell’ artiglieria, la com- 
posizione dei regwimenti non è più uniforme, Se il 
maggior Festanu a 12 batterie, divarsi non 
ne hanno che 10 (il 59°, 9 sultanto) mentre altri ne 
hanno 14, 15 e 16: e due rexgimenti de Vincennes 
ne hanno perfino 19 e 20; ma una parte di queste 

sono destinato in Algeria, essento questi 
a tempo di guerra addetti al 19° corpo 
di esercito. 

Heco il numero della batterie dell'artiglieria fran- 
cese secondo il nuovo ordinamento : 

Batterie a pieli (da fortezza) 112 

Batterie montate 45 

Batterie a cavallo 

Batterie da montagna sl 
Totale 620 

Le manovre della flotta tedesc: 


Ti 96 corr. l' Imperatore Guglielmo ha d 
barone von der Goltz, comandante della flotta tete- 
sca, un ordine del giorno in cui si dice che l'esoen- 
zione degli esercizi tattici e delle mosse strategiche, 
ha convinto l'Imperatore che così nell’ano come nel- 
l'altro campo, sono stati fatti considerevoli progressi 
e che la via seguita dal comando supremo della flot- 
ta, è la vera, 

L'Imperatore si compiace di poter riconoscero che 
l'indefesso lavoro è stato coronato dal successo, 

Imperatore esprime inoltre all'ammiraglio com 
dante, nonchò a quegli ufficiali che l'hanno eoadiu- 
vat» efficacemente, i suoi ringraziamenti. Il modo 
con cui fu condotta la flotta ha soddisfatto viva- 
mente il Sovrano. 

Lo spirito degli eqmipaggi è picno di slancio, di 
zelo © d'intelligenza pei compiti da risolvere, 

L'Imperatore esprime in fine agli ammiragli e co- 
mandanti delie navi îi suo pieno riconoscimento, con- 
ferisce al barone von der tz la Gran Croce del- 
L'Ordine dell'Aquila Rossa e lo inesrica di esprimere 
a suo nome agli equipaggi la sua piena soddisfazione. 

La riserva dell’esercito in 

Secondo le ‘ultime relazioni statistiche erano in- 
eritti al principio dell’ann rrente sulle liste del- 
la riserva 80,530 nomini; essia 3915 nomini in più 
al confronto dell'anno precedente. 

Per armi e corpi i ruoli della riserva comprend 
no 6,689 nomini di cavalleria: 9,088 dell’artiglieri: 


missariato 1,175 del corpo sanitario; e 497 divisi tra 
pice»li corpi speciali Î 


Economia e statistica 
Il commercio dell'Austria Ungheria 
I risultati complessivi del movimento commercia» 

le dell'Austria Ungheria nei primi otto m 

1994 sono — secondo i dati del dipartime: 

stico del ministero del commercio — i seguenti 
L'importazione (esclusi i metalli proziusi) 

nei primi otto mesì del 1893 a 438,0 mili.ni di tior. 

ni otte mesi del 1894 a 477,8 milioni di 


‘ione (esclusi i metalli preziosi, Toni 
i otto mesi del 1893 a 506.1 milioni di fior. 
e nei primi otto mesi del 1994 a 509,6 milioni, 
sin a 35 milioni in più. 

L'attivo del movimento commerciale a favore del- 
TA; Ungheria nei primi otto mesi del è 
di 34,8 milioni di fiorini contro 63,1 milioni di ti 
rini nei primi etto mesi del 1893, ossia di 33,3 mi- 
Liani in meno. 

Compresi i metalli preziosi l'importazione nei pri 

i otto mesi del 1893, asconle a 582,8 milioni di 
fi rinî, e nei primi otto mesi del 1894 a 502,7 mi- 
lioni di fiorini, ossia di 80,1 milioni in meno. 

L'esportazione nei primi otto mesi del 1893 ascèn 
de a 519,2 milioni di fiorini, e nei primi otto mesi 
del 1894 a 526,7 milirni di ‘fiorini, ossia di 75 mi 
Toni in più. 

Ne risulta un aumento dell’esportazione sall'im- 
portazione di 27,0 milioni di fiorini nei primi otto 
tesi del 1894, contro un aumento dell'importazione 


sull’esportazione di $3,6 milioni di fiorini nei prim! 
otto mesì del 1899, 


1 disastri»ferroviari-in-Inghilterr. 


Board of Trade ha pubblicato: una statistica 
degli accidenti ferroviari, avvenuti nel Regno Unito 
durante i primi sei mesi” dell'anno corrente. Vi si 

he due persone soltanto sono state nocise 
e 100 ferite i o periodo, mentre le cifre del 
periodo co nno scorso erano 6 morti 
© 285 feriti 
D'altra par 


negi dei i, cadute dal 
l'alto delle pistratorme, traversato di passaggi inter 
detti ecc., compresi 62 sui 

Quanto agli impiegati delle Società e al personali 
addetto ad esse per contratto, la statistica accuse 
24 morti per disgrazia e 1275 feriti. 


1 cavalli in Francia. 
Nature pubblica la statistica dei cavalli in 
mola 
Il numero è 5 milioni di eni 7 a 800,000 song 
impie al servizio delle eittà, 140 a 150,000 sono 
destinati all'esercito e îl resto ai lavori agricoli, 
La popolnzi avallina nelle città tende sempre 
gl aumentare e questo fenomeno si deve certo alla 
moltiplicazione degli ommibus, tramways ed altri 
veicoli. 
Parigi, ch na del 1870 non contava che 
100 cavalli arr 120,000. 
Se si sommassero tutte le corse compiute da que- 
190 mila r le strade di Pari rello spa 
24 ore, si constaterabbn che equivalgor 
gi e m 9 intorno al mondo, ossia 25 mila 


Commercio della Tunisia. 
La cifra del commercio del 1893 (importazioni ed 
mi riunite) ha raggiunto 68,068,555 lire dî 
fronte a 76, 24 lire nel 189 
Le esportazioni entrano in cifra, per lire 
20.685, di eni 14 milioni e 112 per la Franci: 
milioni e 112 per l'Algeria e 4 milioni e 12 pi 
Vitalia, 
Le importazioni sono di 38,383,232 lire, di cui 21 
milioni è 112 dalla Francia, 1 milione e 172 dall'Al- 
geria, 4 milioni dall'Italia e 4 milioni e 112 da Malta, 


Colmi burocratici! 


Nello scorso mese, colpito da falminante polmoniti 
guadagnata per ragime di servizio, moriva un di 
stiuto maresciallo dei reati carabiniori, nel fiore de 
gli anni e nel vigore della sàlute. 

Pochi mesi ancora di servizio, e stava per goderai 
in tranquillo riposo, il meritato guiderdone delle spi- 
nose fatiche. 

Fatiche che l'arma benemerita e gli ufficiali ed 
agenti di pubblica sicurezza assiduamente e fra mille 
stenti e privazioni prestano alla società onde gua: 
rautire la vita e gli averi dei cittadini, e che poi 
questa cinica società ripaga, troppo spesso, soltanto 
con amara ingratitudino ! 

Lassiava. il povero maresciallo, disperata e pazza 
dal dolore per la improvvisa e irreparabile perdita, 
l'amatissima moglie che con regolare testamento a- 

itaito sua erede universale. 

Fra le cose cadute în eredità, era un libretto della 
Cassa postale di risparmio per la somma di lîro 924, 

Csa naturalissima che la povera redova, in con- 
segnenza di tante spese causate dalla malattia e morte 
del marito, avesse bisogno di riscnotere sollecita 
mente questa somma. 

Ma ecco îl demone della burverazia che ci motti 
în mozzo la sua brutta coda ! 

Sentite che cosa è avvenuto, a pensate che ora 
mai è passato più di un mese e la somma deposi 
tata non si è potuta riscuotere, e non si riscuoteri 
per adesso. 

Per il ritiro di essa l'amministrazione delle po 
ste ha voluto : primo, copia legale del testamento 
che ha costato dieci lire, poi il certificato di morte 
del maresciallo, stes în carta bollata da lire una è 

inoltre un atto di notorietà fatto 
avanti il pretore e firmato da quattro testimoni, nel 
quale si doveva testificare che il maresciallo era 
morto, (richiesta testuale! !) 0 che aveva lasciate 
unica erede la mogli 
sto atto è costato altre lire 4,80, 

Ma non hasta ancora. 

Ci è voluto pure un altro atto di notorietà nel 
quale, sempre quattro testimoni, assicurassero li 
prelodata amministrazione che la vedova era mag 
giorenne. non vi era altro testamento all'infuori di 
quello che la istituiva erede, e questo testamenti 
era l'ultimo, 

È anche questa secondo atto di notorietà è co- 
stato L. 4,80. In totale nna spesa di L. 20,80. Per 
fare che cosa ? Voi risponderete per ritirare la som 
ma depositata. Nossignore: perchè la somma non 
verrà pagata alla vedova se non dopo decorsi nova 
mesi 

Durante questi mesi potrebbe nascete un figlio. 
E la pre mmr'inistrazione, supponendo che 
in questo periodo di tempo la madre. possa sperpe- 
rare, a danno del nascituro, il denaro economizzato 
con le fatiche e i sacrilizii del padre e suoi, stime 
doveroso tenersi lei il poeulio, 

Quanta tenerezza da parto della buroerazia! Vao 
le sostituirsi ad una madre, e credersi proprio lei 
più di una madre, affezionata e premurosa degli in 
teressì dei figli ! 

Tutto ciò per quanto riguarda il libretto postata. 
Ma ce n'è dell'altro anco 

Per la stessa speciosa trovata dei nove mesi, la 
bersagliata vedeva non potrà nemmeno liquidaro 6 
riscuotere le raiferme che possedeva, presso l'amm 
nistrazione dell'arma, il defanto marito, e mi si fa 
supporre (dico mi si fa supporre perchè tutto il re- 
sto che ho narrato è verità indistruttibile) che e- 
gualmente avverrà ner la liquidazione e parumento 
della pensione 

E intanto, nox potendo risonotere nè un soldo 
sul libretto di risparmio, sè un franco sulla. raffere 
ma, nè uno scudo sulla pensione, qnesta povera in- 
felico, così tormentata ed angustiata, proprio nel mo- 
mento più doloroso e in cni avrebbe bisogno di maps 
gior contorto ed aiuto, che cosa mangerà ? Mal, 

Si impoguerà magari la divisa, le svalline e la 

hola del marito ? 

fo sicuramente; perchè, a parte l'affetto a îl mito 

ci per così sante reliqnie. l'amministraziona si 
ritira ossa subito 6 appena compiuti i funerali tutti 
questi eifetti. acereditandoli nel libretto di contodal 
deiuato maresciallo che sarà poi liquidato. 

Ma perchè aggiungere alla disgraziata anche que 
st'altrò tormento, di torle via. perfino le memorie a 
lei più care? 

Questi sono fatti, 

Non agginago parole a commentarli parchò ver 
rebbero seiupati. 


Ab uno, ma qui pur troppo sono più, disce ommeef 
rina Fi. Nudi; 


K. Marina — Sbarca dall'Italia il sottoten, di 
vasc. Martini Alessandro, sostituito a sua volta dal 
len. di vase. Massard Carl 

Il ten. di vasc. Alliaga-Gandolfi di Ricaldone Vit- 
torio, è collocato in aspettativa per sospensione dal- 
Simpiego. 

Imbarca sull'Italia il medico di 2a el. Pellotiero 
Lorenzo, sbarcandone il pari grado Rana Nicola. 

Il medico di 2.a el. Bottini Carlo Tomaso imbar- 
sa sulla Lepanto, sbarcandone il pari grado Trimar- 
chi Giuseppe. 

I commissari di 2.a el, Ferri Pietro e Baccanello 
Carlo imbarcano, coll’11 corr, mese, sulle navi in di 
aponibilità Volturno ed Esploratore, invoce dei come 
missari di 2.a cl. Lombardo Umberto e Uggeri Tallio, 

Quest'ultimo presterà servizio alla r. scuola allievi 
macchinisti, in Inogo del commissario di 2.a el. Della 
Massa Giuseppe, che passa alla direzione di eommis- 
sariato, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


[Cronaca per telegrafo — Nostro servisio) 


Venezia, 7, ore 11,40. — Avendo la Società 
Veneta assunto l'appalto di una forte quantità di 
travate in ferro per il governo di Rumania, saranno 
quanto prima riaperte le oficine di Sant'Elena, da 
gran tempo chiuse con grande jattura degli uperai 
che vi trovavano un proficuo lasoro, 

spera infatti che un centinaio di operai potra 
no essere impiegati almeno per un anno, e nel frate 
tempo è a credersi che qualche nueva importante 
tommissione venga ad assicarare il pane, per un più 
lungo Speriodo di tempo, a tante famiglie che ne 
hanno bisogno. 


Ferrara, 6 (p. c) — Da vari anni le esteso 
valli di Comacchio hanno dato pesche scarsissimo 
— unica risorsa di quelle popolazioni — talchò te- 
mevasi generalmente che i campi di pesca fossero 
isteriliti, e parlavasi pure di una malattia che do 
veva aver colpito lo anguille che ammarinate fore 
mano l'unico cespite di quel Comune e sono spolite 
per tutta l'Italia ed all'estero. 

Ora, di questi giorni fu inaugurata Ja pesca con 
tempo favorevole ed în una sola notto farono pe» 

Itre a 150,000 chilog. di anguille, ciò cheria 
imo alla speranza che le tristi apprensioni 
fossero infondate. 


5.80 — R' giunto il cadavere 
naggiore Sorice, u I campo di 
portato al cimitero con molte co- 
rene della famiglia e degli amic 

— Martedì prossimo la Commissione del domicilio 
sotto deciderà la sorte di 5 individui i soli finora 
deferiti alla commissione stessa, 

— È' stata inaugurata nel rione del Vomero la 
chiesa-convento dei Francescani, coll’intervento del 
cardinale, e delle autorità municipali ed ecclesia 
cho. Il disegno di stile gotico fu fatto da un 
co francescano «he diresse anche la costrazi 


Brescia, 16 (p. e.) — Sull’nitimo treno del 


tram Brescia-Orzinuovi trovavasi ieri sera il man- 
driano Musi Fanstino. Giunto il #ram nelle vicinan» 
ze di Lograto, ove egli doveva discendere, prima 
che il treno si fermasse il Musi fece atto di saltare 
a terra. Parecchi viaggiatori tentarono di trattener= 
lo, ma inutilmente. Il mandriano toccata Ja terra 

i nte pioggia, scivolò e cadde collo 
gambe sotto le ruote del tram che gliele recisa en- 
trambe all'altezza delle coscie. Il povero padre di fa 
miglia venne tosto trasportato în questo ospedale 
ove versa în pericolo di vita. 

Nella cancelleria del nostro Tribunale venne 
deri depositato il programma della nuova Banca com- 
merciale di Brescia, istituita in sostituzione alla li- 
quidata Banca Popolare. Delle 6000 azioni emesso 
dalla nuova Banca, 3000 vennero già sottoscritte, 

Firenze, 7, ore 10,45. R. il dueadi 
Aosta dopo aver fatta una visita di congedo al no- 
stro sindaco ed al prefetto, esternando loro it vivo 
rincrescimento per dover lasciare la nostra città, di 
qui per tauto tempo fu ospite gradito, si recò allo 
studio del pittore Ademoll». ricerato dal generale 
dello stesso nome che preseutò a S. A. il pittore di 
lui cugino, 

8. A. si trattenne a lungo nello studio del valen- 
te artista per ammirare specialmente il grandioso 
Quadro rappresentante il Principe Ameden alla bat- 
taglia di Custoza, ed espresse all'artista la propria 
soddisfazione nei termini più lusinghieri. 


Venezia, 7, ore 12,10, — Martedì prossimo a- 
ranno luogo le prove preliminari inmare delle mac- 
thine della regia nave sussidiaria “ Colembo , none 
shè quelle di collando delle installazioni delle arti 
glicrie, 

Alle 7 ant. sarà pronta alla banchina dei forni 
sulla riva degli Schiavoni una canmoniera per tra- 
aportare allo Spignon, ove sarà ancerato il “ (' 
lembo, , le Commissioni all'uopo incaricate, 

Firenze, 7, ore 14.40 — Il giornale la Nasio- 
ne ha aperta una sottoscrizione per l'acquisto del 

ero anti-ditterico di Bebring pei bambini poveri 
colpiti dal terribile male che neta strage. Molte obla- 
zioni sono giunte allo scopo umanitario, e prima fra 
tutte uma di L. 100 della signora del nostro prefet- 
to comm. De-Seta che ha voluto essere fra le più 
sollecito a concorrere all'opera gi 

Altre mo affrettate al imitare il nobile 


esempio. 


Forino. 7, ore 15 — tra 
Questura vennero arrestati i celebri trufiatori Rit: 
toli Luigi, di anni 33, da ‘Porino, e Rolando ci 
di quni 39, sedicenti negozianti di vino a Pari 

Essi cercarano di vendere delle chbl 
rogiarie frane 

Si venne a 
tia di Pari; 
di 100,000 lire 


Scoperta di una bomba a Milano 


Milano, 7, ore 16,40 — Stanotte, al tocco, lab» 
bruciamento di una miccia fece seuoprire alle guare 
die di questura dormienti nella loro casemna di San 
Fedele, un tubo di ferro lungo sessanta centimetri 
e grosso otto, del peso di cinque chilogrammi, chiu- 
so ermeticamente da una parte con vite è dall'altra 
con saldatura, 


pere che 
per una trufin 


ano ricercati dalla pi 
‘sale all’ameri 


95 Arresbicx pat “ Poroto Rowano , 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO csi BARONI 


LIBRO VII 
La ribellione popolare, 


Appena il villaggio apparve alla vista della 
tavalcata, col campanile della sua Chiesa e l'a 
to della porta di pietra grigia, si vide pure, sulle 
pianure che si stendevano attorno e fino a grande 
distanza, una vera foresta mobila di piume e 
picche. 

— Santa Vergine — esclamò uno dei cavalie- 
ri che stava nella prima fila. 

Per quanto Edoardo sia un buon cavaliere e 
na uomo forte, sarebbe una impresa difficile per 
lui aprirsi una strada dal villaggio attraverso 
quei campi 

Fratello, noi saremmo più benvenuti se portas- 
timo più archi e lancie dietro di noi 

— Arcivescovo — rispose il maestoso perso- 
naggio a cui queste parole erano rivolte — noi 
portiamo efò che soltanto leva gli eserciti e li 
Wanda; un nome onorato da tutto un popolo ! 


pericolosa. bomba, ven: 
ne inviato alla direzione di ardigliecia, dopo che fu- 
Tono stati sopra il luogo il sostituto procuratore del 
Re e il giudice istruttore. 

Pare che la bomba cadesso dal davanzale della fino- 
stra del dormitori» della brignta mobile, dove era 
stata deposta da alcuni malvagi, © contrariamente 
all’aspettativa di questi, non scoppiò. 

Perlustrate le vicinanze vennero operati quattro 
arresti di operai. 
Si ignora fi 

fondati. 

Ore 2150 — Fra î numerosi arrestati come s0- 
spetti anarchici si trova pure Îl diciottenne Aristide 
Gerosa, tipografo allo stabilimento Civelli; ma il suo 
arresto rimonta a ieri, onde non riguarda la bomba. 


se i sospetti della Questara siano 


DALLA REPUBBLICA DI SAN MARINO. 


(Dal nostro cor 


San Marino, 7, ore 21. — Oggi si chiusero 
definitivamente e nobilmente le feste memorabili. 

\ giorno, nel Palazzo del Governo, ebbe 
luoso il tradizionale Arringo, cerimonia secolare 
che consiste in questo: tatti i padri di famig 
per diritto, si presentano in udienza solenne ai 
nuovi Resssenti esprimendo i loro desideri e la 
necessità di dati provvedimenti o leggi di carat- 
tere politico. 

L’arringo riusci oggi affollatissimo. 

Nel pomeriggio la città merav wsamente a- 
nimata, a da un meraviglioso sole autun- 
nale, presentava un aspetto incantevole, 

Il concerto militare suonò fuori di porta, dove 
convennero, all'ora del passeggio, elegantissime 
signore. 

erto, diretto dal maestro Scorrano, ri- 
applausi per lo sceltissimo programma. 
era nel Palazzo nuovo, illuminato da enor- 
‘ole. ebbe luogo l'estrazione di nna tom- 
la. Quiudi fuochi artificiali ricchissimi di ef. 
to indescrivibile, opera del pirotecnico Dionigi 
da Savigna 


ispondente speciali 


ti i componenti 
sione, il presidente cav. Fabbri Ivo e 
il segretario cav. Serafini, infaticabile. 
sto festo rimarranno eternamente scolpite 
nell'animo di noi ospiti, colmati da gentilezze da 
0 popolo generoso e cavalleresco, 

Per conto mio ringrazio la Commissione e il 
suo presidente gentilissimo, e l'eccellente amico 
Olinto Amati, che ebbe per me cure affettuosi 
così pure il comm. Michetti, il prof. Franciosi, 
Onofrio Fattori ed altri redattori dello splendi- 
do “ Numero Unico |, 

architetto Azzurri continua ad esse- 
egfatissi 

Dai dintorni re comitive per vi 
sitare la sua mirabil. azione, 

Mentre telegrafo incomincia il gran Voglione 
al teatro Titano, aftollatissimo di leganti e in- 
cantevoîi signore. 


-Tra Valli e Monti. 
NEL CASENTINO E VALLOMBROSA 


% 
Bibbiena-La Verna. 
‘Continuazione e fine, cedi num. dî ri 
Fatte le dovul ‘enze ai buoni Padri del Con- 
mi trassi al maggiore fondata nel 1348 

‘T'eodato, conte di ietramala e da Giovanna sua mo- 
glie; e vi entrai nel momento che l'organo mandava 
fuori stupende a svariate melodie per le quali è repu- 
tato fameso, L'architettura del tempio subì diversi 
cambiamenti col volger dei tempi, ed ora non pre- 

enta molto di notevole, 

Si custodiscono sugli altari colla massina cura, 
quali preziosi cimeli, varie terrecotte smaltate ili Luca 
e Francesco della Rebbia, tra le quali vanno ricorda- 
te l'Annunziazione e la Resurrezione, Quanto senti- 
mento quei sommi artisti seppero infondere in quel- 
le saere figure! La gioia, 10 stupore, l' umiltà, vi 
sono tauto mirabilmente espressi che io non mi sa- 
ziavo di rimirarle, 

Altre maioliche robbiane decorano gli altari della 

la Chiesa attigua, eretta dallo stesso $, France- 

‘o ed ingraudita da S. Bonaventura, cioè l'Assun- 
Ziove, la Natività e la Pietà, Un' opera veramente 
magistrale di Andrea della Robbia è la Croci lssione 
che ammirasi nella Cappella delle Stimmate. Abbia- 
mo dunque alla Verna anche un museo robbiano, 

La lunghissima camminata e l'aria fine mi ave 
vano così assottigliato lo stomaco che. prima che 
battesse il mezzogiorno, corsi al refettorio, La men- 
sa era già pronta e tosto mi posi a sedere in com- 
paguia di quei romagnoli che il giorno avanti sce- 
sero meco a Ribbiena, e di altri provenienti da varie 
città della Toscana, Cibi semplici, frugali ed abbon- 
danti ci furono serriti non dai laici, m dai Padri 
stessi, non saprei se per farci maggiore onore 0 per 
esercitare un atto di umiltà. 

Nel volto di essi brillava il buon umore, eun non 
so che, direi quasi, di semplice e di virginale ne tra- 
spariva qual si riscontra nei frati dei Fioretti o dele 
le pitture di Giotto, 

Erano già le due e la campana chiamando i fr 
a coro interruppe la nostra animata conversazione, 
Ancor noi ci movemmo, chè ci premeva assi alla 
solenne processione delle Stimmate, che ha Ino; due 
volte al giorn», Eccotene, o lettore, la deserizione, 

Sul finire del Vespro un giovane fraticello esce 
dal coro sollevando una croce, altri frati escono due 
a due e lo seguono procedendo chiusi nel mantello, 
colle braccia ineruciate sul petto, colla testa bassa; 
e cantando salmodie la lunga processione, att 
versato un corridoio, giunge all'oratorio delle Si 
mate che ad un tratto intieramente si riempie, 

Tosto um frate sbarra porta affinchè la folla non 
vi s'introduca, La folla si arresta e commos: a tien 
fissi gli occhi su quei frati che era invocano il San 

scia in alto innanzi al € del Della 

i prostrano a baciare la terra che si 

«lel sangue delle Stimmsate. o eredo che an- 

cora l'ineredulo a tal vista s'intenerisca 0 almeno si 
senta preso da riverenza, 

Dopo questa funzione un frate, nominato il & 
tua , ci condusse a visitare il letto di San Fra 
cesco ed il Sasso Spicco, formati da massi «misu, 
che sembrano sciare da un momento 


Non appena l'Orso Bianco sarà veduto su quel- 
la porta insieme alla bandiera del Re, quell'e- 
sercito svanirà come famo dinanzi al vento, 

— Dio lo voglia, Warwick — disse il Duca 
di Clarence, 

Poiché, quantunque Elourdo ci albia molto 
maltrattati da ultin ‘ita assai, come Plan- 
tageneto e come principe, il velere in qual mo- 
do contadini e mascalzoni possono mettersi a cac- 
cia di un Re, 

— Contadini e mascalzoni non sono che pedine 
sullo scacchiere del mondo, cugino Giorgio — 
disse il prelato — » cavaliere © vescovo (corri- 
sponderebbero al cavallo e all’alfiere del ginoco 
italiano) li trovano molto utili quando si tratta 
di spingerli avanti. 

Ora cavaliere e vescovo appaiono e prendono 
in mano il ginoo 

\Varwiek (aggiunse il prelato a bassa voce per 
non farsi udire da Clarence) non dimenticate, nel 
pacificare la ribellione, che il Re è in potere 
vostro. 

— Vergogna, Giorgio! Io non penso ora al Re 
scortes:; penso soltanto al bravo ragazzo che 
feci spesso baliare sulle mie ginocchia e che bat- 
tei cavaliere a ‘'ooton. 

Come deve fremere il sno cuore di leone nel 
vedere un nemico che Ja sua abilità di capitano 
gli dice essere follia l'affrontare! 

— Sil Riecardo Nevile, gi! — disso fl prelato 
con un leggero sarcasmo — fa pure il paladino 


l'altro, che è uno spavento; Il predetto Santnarista 
gi mostrò altre sacre memorie racchiuse in diversi 
tempietti sparsi per la È 

La mattina del giorno dipoi fn da mo impiegata 
in compagnia dell’allegro Don Costantino Rigazzi ii 
Rignano, a salire la cresta della Penna. Chi è for- 
nito di gaube salde non lasci, venendo alla Verna, 
di fare questa passeggiata veramente poetica, che si 
compie anche in men di due ore; e sia certo che 
proverà indeserivibili sor 

Prendiamo il viottolo di fianco alla Chiesa. 

Eccoci in mezzo gl una folta Doscaglia di fargi, 
abeti, ceri, frassini secolari che ti allietano della lo 
ro ombra ospitale, © t'invitano a penetrare nei loro 
recess 

Seguiamo il sentiero che ci mena sull'orlo della 
Penna, E' probabile che il divino Alighieri sia ve- 
nuto quassù, cd abbia tratto di qua l'immagine delle 
ripo infernali per cui discendeva sulla groppa di Ge- 
rione. 

Ho sempre innanzi a me quei baratri profondi, 
quelle ripe alte sino a 150 metri, quei macigni iso: 
lati în forma di torri, di conî, di piramidi copovol- 
te, quali diritti come ‘Titani che sfidano jl cielo, e 
quali pendenti minacciosamente gli uni sugli altri. 
È’ uno spettacolo 

“ Che nel pensier rinnova la paura, 


Vedesi un masso distaccato sul quale Fra Lupo, 
crudele masnadiero dei tempi di San Francesco, con- 
dannava i viandauti a morîr di fame, se non aveva» 
no di che riscattarsi, Sotto poi quella rupe funerea 
stanno la Bocea del Diavolo con nn lago sotterraneo 
cd un cumulo immenso di sassi, effetto di un gran- 
de sfacelo del monte, 

Desta pertanto meraviglia il vedere como in quel- 
le roccie perpendicolari si abbarbicano gli alberi c 
come dai crepacci escono fuori incurvandosi in su a 
guisa dei bracci de'candelabri. 

La salita cessa ad una cappelletta (m. 1269), pres- 
so la quale, proprio sul ciglio di quella seogliera, fu 
costruita una terrazza, donde, senza pericolo, chiun- 
que si può affaceiare © contemplare il magnifico pa- 
norama che si distende dal Casentino all'Apennino 
umbro, Là ci fermammo a lungo non mai sazi di 
quell'immenso quadro della natara, r 


“ Hine atque hine vastae rapes geninique minantur 
In coelm scopalî, eoc., (Ving. £n. lib, L) 


pezzi d’autori diversi 
delle corsie avente a fianco il Padre Girolamo, va- 
Jeute organista, in mezzo ad un circolo di frati, fra 
i quali spiccava la figura di un giovano frate bai 
buto, missionario in Cina. ‘'utti facevano gesti di 
mesaviglia e battevano le mani. Intanto jo guarda- 
7a quel gruppo di persone in atteggiamenti svaria- 
tissimi, in quelle corsie col soffitto a cavalletti, 
neriti dai secoli: ecco, io dissi, che bel quadro di 
genere! 

JI mio soggiorno alla Verna è presto finito ed ora 

i è forza da questi cari luoghi allontanarini, ma li 

cio col proponimento di ritornarvi un altro anno. 
Ta dunque, o lettore, che ti sei compiaciuto di se- 
guire îl mio racconto, ti senti già innamorato della 
Verna, Orsù 

“ Perchè non sali îl dilettoso monte 
Cl'è principio e cazion di tutta gioin?., 


Prof. D. Cardelta, 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali. 

Tn questi ultimi giorni i grani ribassarono în 
Tughilterra, in Olanda, nel Belgio, in Francia in 
Austria-Ungheria, in Germania e agli Stati l'a 
ti d'America. In' Italia i grani e ì grantarchi 
proseguono sostenuti; il riso în ribasso e la se- 
gale © l’avena senza variazioni. 

A Livorno i grani di Maremma da 18,75 a 
19,50 al quint. 

A Bologna i grani da 18 a :9;i grantarchi 
da 14 a 15 ei risoni da 19 a 20. 

A Verona i grani da 17 a 1! eilriso da 99 
a 38,50. — A Milano i grani da 17 a 1850; ]; 
segale da 13,50 a 14; l’ayena da 14,25 a 14,75, e 
il grantarco da 14 a 16. 

4 Torino il grano di Piemonte da 18,50 a 19: 
il grautarco da 15 a 17,25, 6 il riso da 9975236. 


A Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 

3,75, e a Napoli i grani bianchi a 19, 

Vini. 

A Mazzara del Vallo i vini rossi si vendono 
da lire 85 a 90 per botte di 412 litri e i bianchi 
da 95 a 105, a Calatafimi i vini nuovi mosti a 
11,65 all’ettol., a Francavilla i mosti a 19, a) 
za Si i vini vecchi da 14 a 18 per misuradi 
i a Riposto ì mosti bianchi fino a 10 la 
salon e a Pachino i mosti a 14 per misura di 9 
tri, 

«A Barletta i vini vecchi da L. 18 a 30 all'et- 
tolitro. Anche nelle altre provincie il mov lento 
nei vini vecchi è alquanto rallentato. 

In Arezzo i vini neri da L24232 all’ettol. e 
i bianchi a 18. 

A Livorno i vini dei commi ‘costanti da li- 
re 10 a 25, i Portoferraio rossi da 25 a 27, i bian- 
chi da 182.20 e i Chianti da 45 a 50, 

A Genova i mosti di Milazzo e di Gallipoli che 
si vendono sul posto da L. 15 a 17, realizzarono 
da 30 a 82 senza porto. A Cagliari i Campidano 
neri da L. 20 a 23 e i bianchi da 17 a 18, 

Spiriti. 
ono gli spiriti di grantareo di gr. 95 da 
a 256/al quint,; detti di vino di 90197 da 
a 276: detti di vinaccia di gr. 95 da li 
2 254 © l'acquavite da L. 171 a 21 ea 
nova i rettificati di vinaccia di gr. 95 aL. 260 


65 tara renle. 
Olii d'oliva. 
A Gallipoli gli oliveti nella provincia las 
no poco a sperare, giacchè daranno appena un 
decimo se il verme non distraggerà il poco che 


A Bari le abbondanti pioggie cadute hanno 
recato qualche miglioramento agli olivi © i prez- 
zi pagati variano da L. 95 a 191 al quint; ane 


che.in Toscana dopo le acqui eg olivi 
hanno alquanto ripreso e i prezzi a Firenze © 
nelle altre piazze variano da L. 115 a 145 6a 
(ienova le operazioni non furono molto abben= 
danti e i prezzi si mantennero fermi. 

Le vendite della settimana ascesero a quintali 
1400 che realizzarono da L. 100 a 120 per Bari, 
do 104 a 118 per Monopoli e Calabria, da 104 & 
190 per Romagna, da 92 a 102 per Riviera po- 
nente e da 65 a 75 per cime da macchine, 

Restiami, 

A Bologna nei bovini pingui la ricerca è atti- 
va con pieni prezzi: nell'armento comune invece 
e negli scarti i prezzi continnano a tracollare, 
Nei suini, i grassi da macello ottengonoda L, 110 
a 118 al quint. morto e nei temporini l’attività è 
aumentata; a Ferrara i bovi da lavoro da L.500 
2 1000 al paio e i vitelli di due anni da L. 320 
a 360 e a Roma a peso morto i vitelli di latte 
da L. 165 a 180 e i maiali di mezzo pelo da li- 
re 108 a 112, 

Canape e lino, 

A Napoli l'articolo è în pieno rialzo, ma l'este- 
ro non Sembra favorire queste disposizioni, giac- 
chè le domande per l'esportazione non sono gran 
fatto importanti, I prezzi pagati furono da L. 75 
a 83 al quintale per Paesano, e di L, 71 a 75 per 
Marcianise. — A Ferrara pure l'articolo è in buo- 
na vista, pagandosi le qualità locali da L, 280 a 
300 al migliaio ferrarese e le provenienze da 

nto e da Bondeno da L. B4,05 a circa 89 al 
quintale per le qualità buone. — A Bologna le 
canape scelte da L. 83 a 87 e le andanti da L, 74 
a 76, e a Reggio Emilia i prezzi variano da L, 76 
a 80. Nel lino pure Ja tendenza è al rialzo, — Ad 
Arzano le vendite fatte ragguagliano da L. 151 
a I6l al quintale, 

Nete. 


A Milano le richieste furono più assorbite dando 
luogo ad un disereto contingente di vendite, tanto 
in greggie quanto in articoli lavorati. I prezzi 
praticati furono da L. 43 a 44 per greggie di 
primo ordine 8110; da L, 42 a 4 

2. 6 3, ordine; di L. fi 

17719; da L. 48 n 49 

L, 47 per trame el 

Lione fra gii 

greggie 91 

di L 


Per il Pubblico 


ALENDARIO. 
LUNEDI, 8 Ottobre, — S, Ri eparata, 
Leva Îl sole allo ora 6.16 m.- Tramonta alle 539 a 
Leva la iunm alle oro 37 m.- Tramoata alle (0,00 
= = = 


BOLLETTINO METRORICO 
7 ottobre 1594, 
Europa pressione abbasti 
basso ail'Ovest, sola d'Aix 
In Italia 24 ore: barometro generalmente salito da 3 a 
4 mill, diverso pioggie in Sicilia e Sud conti 
Nord; venti doboii ; temperatura poco aumen 
Stamani cieco ser T ale, e 
Sud continente trove, venti deboli 
barometro quasi livellato intorno 763, 
Probabilità: venti deboli vari, cielo gen 
reno, 


vata Russia, Riga 


0 calma 


‘almente se- 


‘emperatara nello provincie © all'estero — 
Dallo ore 7 del 6 ottobro alle 7 del 7. 


95 | Cag 
110 6 [pat 
All'estoro ore 7 


Piotcotuego 
Mose. 
Quessa co LE 
Amburgo; 1 (Pell 

ilo 6 
Viana: 


OSSERVAZIONI GEO-METROROLOGICHE 
fatte nei Laboratori Selentiliri della Direzio! 
della Sanità Pubblica (Piazza V. 


il 7 ottobre 1994, 


ra dell'aria 
{minima 


Tosserv. a ore 15 

alla profondità 0,0 metri 20,2 

Temperature del suolo \ ia 020 id. 199 
osservato ad ore 18, | ia 040 dd, 178 
fi 


disopra del suol 


STATO CIVILE 


Nati 0 morti donunziati il giorno 4 Ottobro 1894, 
Nati 45 compresi 3 nati morti 
Morti 17 dei quall 5 sotto 1 7 anni 
mort 
Luzzi Pietro fu Domenico, Roma, 74, vol. 
Cavi Paolina fu Filippo, Roma, 56, conin 
Carletti Vittoria di Francesco, Romna, 21, coniugi 
Ferrigao Carlo di Luigi, Roma, 21, celibe 
Faitori Anna fu Alessandro, Anicoza, 30, coni 
Panunzi Anna fu Luigi, Cantiano, 40, 
Spositi Anna fu Filippo, Palombara, 3), unbile 
Vani Loreta fu Nicola, Caprarola, 67, ved, 
Bernabei Maria di Chorubino, Roma, 19, nubite 
Emili Antonio fu Ginseppe, Rocca Pri 
i Gennaro fu ( 
Nardoni Gaetano fi 


È, vel. 
i, Palermo, 80, colino 
arco, Roma, 63, coniug. 


MATRIMONI 


Bonetti Egisto, {mi occoni Fliade 

Contorti Ferruee nto, con oc vira 
Darpentierî Giusenno, fnochisia, con Chiassi Giuseppa 
aolantoni Umberto, oste, con Cecchini Filomena 
razioni Antonio, negoziante, con ILuggeri Marla 

Stocehini Eurico, barbiere, 600 Lm Giulia 

Conti Luigi, barbioro, con Fanti Tere 

Geraldini È 


Pinto Rom e f Fura 
si (io. Batta,, cooehiere, con Feliesti Flona 
de, eon Bruni Augusta 
auni, commesso, con Benedetti 
no, operaio, con Cicolani Mar 
De Santis Gioacchino, farmacista, con Donati Virginia. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4 pay 


| 


SCLARADA 


Se la fredda slagion savvicinava 
D'un piccolo villaggio un baon corato 
Aipesso in sua casa gente ralunava 
Det vicinato, 
Una sera fra lor fa visto entraro 
Lo mani ncile tasche doi calzoni, 
E così appunto comineiò a parlare 
A quei colo 
86 îl primo non amate non fa niente; 
Egli è un umile servo del Signore; 
Ma amate D'altro © fatel protettore 
Del vostro cuore, 
Se volete il total, l'ho nelle mani, 
E chi sarà di voi che l’indovi; 
Allo spuntar del giorno di domani 
ia una gallina. 
Quelle povero genti stratanate 
Prima tra toro si guataro, è poi 
* Signor curato, dissoro, sensute : 
fa per noî. n 


Martedì 9 corr,, alle ore 9, avrà luogo, nella 
ghisa del camposanto teutonico, dietro a 8, Marta, 
il funerale in susîragio dell” 
moria di Maria Sordini nata Wittmer. 

Serva il presente d'avviso agli amici e conoscenti 
che volessero intervenirvi. 


Rassegna musicale 
La “ Cenerentola ,, al Nazionale. 


Cenerentola, la dolce, la melanconica, la senti. 
mentale novella che le nonne narravano a noi 
piccini, la sera accanto al fuoco, invitando così 
la nostra fantasia di bimbi ad un sonno lieto di 
sogni gentili, non è rimasta una povera larva 
della fanciullezza. L'immortale cigno pesarese co 
ne ha dato più tardi una nuova e potente perso- 
nificazione sulla scena, facendo provare a noi as 
dulti godimenti ineffabili colle genialissime note 

ente il gaudio rossiniano, 

a noi della tramontante 
volte ha allietato lo spiri rente età 
Il glorioso periodo rossiniano ha durato ben po 
co: potente e grande in un'epoca di arte elettg 
e gentile, quel’periodo perdo gran parte del suo 
splendore colla morte o col ritiro dalla scena dei 
Vecchi cantanti, i soli, o quasi, che cresciuti el 
educati alla scuola del bello e'antico canto ita: 
liano, fossero in grado di comprendere lo stile 
del Rossini e sentirne è, farne sentire le vaghez: 
ze elettissime tanto musicali che artistiche. 

ramonto dell'opera e del canto. rossiniano 

è però, mai come ho detto, verificato inte 
ramente, LA, in fondo all’ori; conte, mn intermit: 
tente bagliore ha continuato il ricordo della sus 
perba e luminosa visione ed ha riscaldato nel 
Suore dei vecchi la fismma di beatitudini gio 
nili perdute, ed all'anima immasinosa dei giovani 
ha dato la benefica intuizione di glorie remote, 6 
pur sempre sospirate. Guai, se il tramonto non 
avesse lasci a sall'orizzonte. 

11 giorno che ciò avvenisse, Ia nostra arte pa- 
tria ci toglierebbe una delle sue estasi più care, 

Ma, ripeto, vi è Ince ancora nel nostro ampio 
orizzonte artistieo, e quella luce arriva ogni tanto 
a rierearci l'anima, a rinfrancarei lo pirito, ed 
a renderci — anche per poco — migliori. 

Uno di questi momenti jo l'ho provato, per mio 
conto, l'altra sera alla prima rappresentazione 
della Cenerentola al Teatro Nazionale. Confesso 
di esservi andato un po' scoraggiato. Più che la 
esecuzione, in fondo poco o pantodiversa da quel- 
la lodevole di due ni or sono, mi rendeva di 
fidente l'interpretazione generale e complessa del- 
l’opera rossiniana. Nè la diffidenza era irragion 
vole. Da un pezzo a questa parte le opere anti 
che, e sopratutto classiche, sono notevolmente 
sfisurate nella loro artistica, sebbene la 


intelligenza e di studio, ma nudi 
ienza e di tradizioni. Per codesti giovani la 
interpretazione artistica delle opere antiche è Ja 
cosa la più ingenna del mondo e quindi, o_ mai 
vi si accingono, o facendolo, vi portano appene 
guel tauto di buonvolere che basta a mettere in: 
sieme le voci coll'orchestra e niente di pii 

Debbo dire sabito che le mie diffidenze è ‘ano 
completamente vinte alla fine dell’atto primo, € 
dopo il terzo io sentiva il bisogno di stringere 
la mano al giovane maestro Vitale e dirgli due 
volte bravo! 

I due finali del secondo e terzo atto, il primo, 
nel quale la rapidità del tempo, como voleva Ros. 
sini, avrebbe dovuto spingersi alle ultime possi 
bilità della dizione; e l'altro del famoso settimi» 
no a canone furono intesi ed esegniti con rara 
perizia ed intelligenza di arte, 

Tempo, disegno, colore, carattere, risultarone 
fedelissimi alla vera tradizione rossi lana — co- 
me poche volte ho sentito. . 

Come lo dissi a voce, scrivo di gran cnore un 
bravo! all'indirizzo del maestro Vitale, un gioe 
vane che ha patrimonio notevole di stadi e d'in* 
telligenza per divenire un direttore distintissimo, 

E dopo il Vitale la lode va di diritto al maee 
stro Nuti, un altro giovane che ha cnftura, 
sione e gusto musicale non comune e che ha 
tato il buon successo dell’opera istruendo i cori 
e le seconde parti. 

Alla signora Fabbri, protagonista, credo ren: 
dere meritato omaggio dichiarandola oggi l'anie 
ca Cenerentola dell'arte. La sua voce, veramente 
eccezionale per bellezza, consistenza, estensione 
e rotondità di suono, rassomiglia a quella degli 
antichi e ormai dimenticati contralti deli epoca 
passata. A questi grandi modelli è un po’ meno 

liante la scenola e più che la senola lo stil 

La signora Fabbri, come tatte le oi 
Ste che vogliono fare carriera, è 01 
tare opere di repertorio drammatico moderno, co. 
me Gioconda, Don Carlos, Aida, ece, © ciò fa si 
che il suo temperamento tanto Vocale che masi 
cale, così felicemente chiamato all'opera rossinia: 
na, risenta e ricordi certe enfasi vocali essolata- 
mente fuori di posto qui nella Cenerentola. 

D'un tale difetto la signora Fabbri si correz- 


—_r_rrr_r—ì 
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e fatti poi imbrogliare; libera il principe e tra- 
disci il popolo! 

— No! io posso essere fedele ad ambedue, Zitto! 
fratello! la tua astuzia non regge al confronto 
della schietta saggezza, 

Signori, avete rallentato il passo dei vostri ca- 
valli; avanti, avanti! vedete i ribelli sono in 
marcia! Avanti per Edoardo e Warwick! e la 
piccola comitiva arrivò a spron battuto alle porte 
del villaggio. 

Al suono del corno dei nuovi venuti, rispose 
la nota allegra della guardia ; mentre capo, lento 
© solenne, sopra i prati circostanti, si avanzava 
come una immensa nube l'esercito ribelle, 

[amo arrivati în tempo, prima degli insorti! 
— disse il conte gettandosi giù dal sto nero de- 
striero — Marmadnke Nevile, avanza la nostra 
bandiera; araldi. annunziate il duca di Clarence, 
l'Arcivescovo di York e il conte di Salisbury e 
di Warwick. 

In tutto il villaggio, di casa in casa e nella 
sala di un vecchio palazzo, allora contiguo alla 
chiesa, dove stava il Re, vestito della completa 
armatura în mezzo a ufficiali ostinati e malcon- 
tenti, risnonò alto il grido di: “ Warwick! War- 
wick! tatto è saltato | Warwick! , 

Nell'udire questo clamore il Re si volse bra- 
stamente verso l'attonito consiglio. 

— Signori e capitani! — disse egli con quella 
maestà inespriunibile che poteva assumere in certi 
momenti. — Dio e il nostro santo patronò ci 
hanno mandato almeno nn uomo che ha il enore 


di combattere contro cinquanta di îr ute all'ir- 
rompere di questa marmaglia, a fianco del suo 
Re e per l'onore della fede è della cavalleria, 
E chi dice, Sire — rispose Raoul de Fulke 
— che noi, vostri baroni e capitani non arrischie- 
remmo il sangue e la vita per îl nostro Re © 
ver la nostra cavalleria în una giusta causa ? 

Ma non massacreremo i compatrioti perchè 
fanno eco ai tostri stessi lamenti e perchè pre» 
gano Vostra Grazia che una famiglia avara ed 
ambiziosa, che uvete sollesato al potere, non de- 
gradi più la Vostra nobiltà nè opprima il vostro 
popolo. 

Vedremo se il conte di Warwick ci biasimerà 0 
ci approverà. 

— Ed io rispondo — disse Edoardo alteramen- 
te — che, approvi o biasimî, Warvick, venga e- 
gli, come amico o come nemico, me ne andrò 
piuttosto a cavallo al di Ja di quella porta a 
trovare una tomba in mezzo ai ribelli, che dive- 
nire lo zimbello dei miei sudditi © fare per for- 
za ciò che essi vogliono, 

Sono libero, e voglio esserlo sempre finchè la 
corona dei Plantageneti è mia, di elevare coloro 
che amo e di sfidare le minaccie di chi ha giu- 
rato di obbelirmi, 

E se io fossi soltanto conte di March, invece 
che Re d'Inghilterra, questa sala sarebbe inon- 
data del sangue dì coloro che hanno insultato 
gli amici della mia gioventù, la moglie del mio 
cuore, 


Via, Hastings! Non ho bisogno di mediatori 
coi miei servi, 

Nè qui nè in nesson luogo, in tutta la vasta 
Inghilterra io ho degli eguali; è il Re perdona 
0 disprezza (interpretate la frase come voleto 
miei signori) quanto jl semplice gentiluomo ven: 
dicherebbe, 

Sarebbe vano descrivere la sensazione proîot- 
ta da questo discorso, 

Nel coraggio e nella volontà vi è sempre qual- 
che cosa che impone, alla moltitudine, anche se 
valorosa essa pure, 

X fosse }' indiscutibile valore ii Edoardo, fosse 
l’effetto della sna splendida persona torregriante 
della testa su tutti i presenti, e moventesi leg- 
germente ad ogni impulso attraverso la massa 
di una armatara, che pochi avrebbero potato por: 
tare senza piegare; fatto sta che questa asser- 
zione di potere assoluto in mezzo ad un amma- 
tinamento e con un esercito ostile alle porte, im- 
pose una involontaria reverenza în quell' udito 
rio cupo e silenzioso, che, mentre era irritato 6 
indispettito, non poteva fare a meno di ammi- 
rare. 

Coloro che, in pace, avavano disprezzato il mo- 
narca voluttnoso, che gozzovigliava nel suo pa 
lazzo, col capo appoggiato nel grembo di qual- 
che cortigiana, sentivano che în guerra pareva 
che Marte stesso rivivesse nella sua persona, 


Ti seguito in quarta pagina, 


anima della buona me-. 


gerebbo subito 
vessero come le 
ne rendessero] 
mazion 

Il Ohinelli è 
era vittorio. 

lla musica rog 
le, Peccato che 
proocenpazion 
diminniscano l'e 
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ta al basso 
merito, ma ch 
brillante, indi. 
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Anche il Carbi 
non è il È 
fico, Per questa 
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seranno, come | 
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è, nel suo compi 
fodelissima al ted 
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ola Superiore 
sinato ,, po 
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ceduto da ni 
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Severi Nicoden 
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letti Rodolfo, Carbon 
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no i festivi dalle ore 
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Marta, 


nte 

si lege 
a massa 
potatà pore 


pnell' udito 
irritato 6 
eno di ammi» 


to îl moe 
a nel sno pae 
mbo di qual- 
uerra pareva 


gerelbe subito a bene, se le opere di Rossini a- 

vessero come lei interpreti di merito vero, che 
ndessero possibile e remunerativa la'esu- 
ot 

Îl Ohinelli è un cantante assai distinto che su- 
pori vittoriosamente le più arrischiate virtaosità 
della musica rossiniana con metodo irseprensibi- 
le. Peceato che la voce, non grata, ela eccessiva 
prescenpazione della persona tnrbino od almeno 
dininuiscano l'effetto della sna bravura vocale. 

a parte di Dandini non doveva essere affida» 
ta al basso Polonini, nn artista provetto e di 
merito, ma che non è, nè lo fa mai jl baritano 
brillante, indispensabile a rendere con giusta ef- 
ficavia la parte dello spiritoso ed intraprendente 
cameriere, 

Anche il Carbone, pur’ esso artista pregevo 
non è il basso comico adatto per îl Don Magni: 
fi questa parte occorre voce, roca è voce, 
come diceva Rossini, se no molte belle pazine 
dell'opera, come Ja proposta del finale primo, pas- 
seranno, come l’altra sera, pressochè inosservate. 

In sostanza questa Cenerentola del Nazionale 
è, nel sto complesso, una riproduzione artistica, 
fedelissima al testo, perciò che riguarda l’espres- 
sione ritmica della musica el avrebbe potato rin- 
scire una Cenerentola ottima in tutte le sue par- 
ti, qualora l'Impresa avesse meglio completato il 
quartetto vocale, Gino Monaldi. 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio dei Collegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 23,0 — minimo: 10,2, 

Il monumento a Spitalieri Al re 
clamo rivoltogli, nel nostro numero di ieri, a no- 
me di alenni artisti, il Comitato pel monumento 
a 5 i ci fa conoscere che molto volentieri 
avrebbe permesso che i concorrenti eleggessero 
essi non solo la maggioranza, ma tutta la Com- 
missione, se gliene avessero fatta molto tempo 
prima la proposta. Invece, ora, si è trovato ne! 
impossibilità di accoglierla, perchè ha gi 
nuto la Commissione. Questa è rivscita così com- 
posta: architetto Calderini; scultori Balzico e 
tiangeri: pittori Joris ed Attanasio. F 
da segretario l'avv. Benedetto Intrigila 

enza, Del resto i concorrenti unila avi 
ciò, poichè la Commissione è 
modo composta di artisti coscienzicsi e 
stimati da tutti. 

Scuola Superiore Feniminile 
minia Fuà Fusinato.. — A comincia 
15 corrente, dalle ore 10 alle 13 di ogni giorno 
not festivo, saranno aperte le iscrizioni nella 
Senola Superiore Femminile “ Erminia Fuà Fu- 
sinato ., posta in via della Palombella n. 4 p. ? 
li ni di ammissione e riparazion 

nei giorni 2 , dalle ore 9 in poi. 
zioni comincieranno il ii novembre prossimo 
«Ile ore £ 


Or 


‘atorio sono : Mor: 

Ped: ia — Lingua e lettere italiane, Sto- 

a letteratura italiana. Cenni sulle lette- 

ratare classiche e aleune delle straniere — Co- 
smogratia e geografia ci 

vale è moderna © principalmente storia patria — 

\ritmetica, clementi di matematica e computiste- 

a — Storia naturale, nozioni di , di chi- 
mica e d'igiene — Disegno geometrico, 

Sono inoltr senza aumento di tas- 

sa, le seguenti materie 
Religione — Lavori donneschi — Disegno or- 


Lin 
(francese, inglese, tele - Recitazione, 
Le alunno per esservi ammerse dovranno p 
sentare la licenza della scuola elementare, ovve- 
tenere con buon esito gli esami sul pro- 
la quinta classe elementare per l'am- 
one alla classe preparatoria. 
lunne ch se icienti per se- 
do ed il terzo corso ri 
re. vi potranno essere ammesse in 
ad esami, 

L'alunna che s'iscriva ad una sola materia pa- 
ga L, 10 mensili, a dne L, 15 ed a tre o più la 
intera tassa. 

L'alunna che in tutti gli anni del corso qua- 
driennale superiore abbia ottenuto la promo: 
ne senza esami in tutte le materie obbligato 
conseguirà 1a licenza d'onore. 

Otterrà la medaglia d'oro coniata în memoria 

Erminia Fuà Fusinato, quella. tra le alunne 
uirono la licenza d'onore, la quale ab- 
bia riportato il più alto voto d 
siva e abbia lato continua prov 
e di bel costume. 

La scuola supericre femminile “ Erminia Fuà 

Fusinato , 4 ormai troppo conosciuta a Roma 
i lJba raccomandarla ai nostri lettori. 
ta ud un insigne letterato quale è il pro 

stagnola essa risponde a tutte le esi. 
genze di una seria istruzione femminile che as- 
sai difficilmente si potrebbe pretendere dagli al- 
iri istituti. 

La senola “ Erminia Fuà Fusinato ., conta 
ira le sue allieve dei veri valori e i padri di fa- 

ia i quali desiderano che sia impartita alle 
uole un'istruzione superiore veramente 
i endole alla “ Erminia Fuà Fusinato , 
possono essere certi che non potrebbero affidarle 
tituto migliore. 

Corsi di stenografia — Colla sera del 15 
ottobre l'Istituto stenografico Laziale, che ha se- 
de in via Principe Amedeo 96, riapre i corsi 
lastici per l’anno 1994-95. I corsi sa i 

atniti e lezioni verranno ine volte 
ttimana, secondo il siste 

Uol prossimo novembre sarà poi tenuto un cor- 
sv speciale femminile. 

Le iscrizioni si 
tuati i giorni fest 
sede dell'Istituto, 

i maestri alla Breccia di Porta Pia 

Fra gli insegnanti intervenuti in Toma alle 
Conterenze pedagogiche sorse l'idea d'una gran- 
die dimostrazione di maestri italiani alla Breccia 
di Porta Pia in occasione del 25° anniversario 
di liberazione di Roma. 

Tale idea fu accolta con entusiasmo, e già si 
è costituito na Comitato promotore per tradurla 
in fatto, 

Il Comitato stesso, riunitosi ieri mattina nella 

la in via dell’Umiltà, ha indetta una riunio- 
ne plenaria di insegnanti da tenersi domenica 
na per procedere alla costituzione del Co- 
rale e per promuovere quella dei Co- 

i provinciali e circondariali. 
Segretari comunali — Ecco il risultato 
esami pel conseguimento della patente di 

Segretario comunale (al 24 settembre al 20 ot- 

Candidati 82 — idonei 33, nell'ordine si 

Rossi Amerigo, De Libero Francesca, 

Attilio, Baldinelli Richelmo, Cavallini ulio, 
Nastri Michele, Cinque Mariano, Calvello Giglio, 
Severi Nicodemo, Stoismann Francesco, D' An- 
i Tommi Tani Alfredo, Canevari Edmon- 
imaldi Attilio, Sistopaoli Domenico, Sabba- 
‘sare, Massa Marzio, Cetola Costantino, Car- 

letti Rodolfo, Carbonetti Ettore, Ceccarelli Ange 

lo, Marinelli Antonio, Nicolai Placido, Perfetti 

Luigi. Antonucci Giovanni, Scarpcni Claudio, Di 

mmanti Francesco, Frangioni Francesco, Signoretti 

Anacleto, Longo Vincenzo, Jannone, Pasquale Ga- 

nelli Luigi, Borgo Ettore. 

Magazzino archeologico. — Oggi si 
riapre ai pubblico il magazzino archeologico a 
l'erto botanico, dalle ore 13 alle 17. E resterà in 
seguito aperto nei giorni di lunedi, mercoledì e 
£xbato. 

Anche il sepolcro degli Scipioni e il colombaio 
di l’omponio Hylas sono aperti tutti i giorni me- 
no i festivi dalle ore 10 alle 16. 

Pel banchetto dei reduci — Si avver- 
teno tatti coloro, soci e reduci, i quali intendono 
partecipare al banchetto che avrà Inogo dome- 
Rica 14 corrente, e che non si sono ancora in- 
scritti, che la sottoscrizione è sempre aperta 
nella sede della Società dei reduci, in piazza del- 
da Posta Vecchia 31 a tutto il 12 corrente. 

Come è noto, la quota è fissata in i. 4. 


‘evono tutte le sera, eccet- 
, dalle 8 alle 9 pom. nella 


imo Congresso delle Società di 
militari in congedo. — Ieri sera ebbe luogo 
la prima adunanza de! Comitato esecativo. Erano 
rappresentato alla riunione le Associazioni di Mi- 
litari in congedo di Roma e la riunione riuscì 
assai numerosa. L'elezione delle cariche diede il 
seguente risultato : 

Presidente: on. col. Arturo Galletti della Fra- 
tellanza militare italiana — vicepresidenti: ono- 
revole col. cav. Sigismondo v. e. della Società 
uficiali in congedo, magg. cav. Levi della Socie- 
tà ufficiali pensionati, cav. G. De Angelis della 
Fratellanza “ Umberto I, , sig. Fallani degli ex- 
Bersaglieri Lamarmora — Zapettori revisori: si: 
gnor Viel degli C., sig. Roscialdi della So- 
cietà ex-sott' ufficiali — segretario generale ten. 
cav. Tommaso Quirico — segretari: Sita Fortu- 
nato, sig. A. Garzaretti. 

Il Comitato, iniziò senz'altro i suoi lavori ae- 
clamando presidente onorario il gen. Cosenz. 

In memoria. — La Società di mutuo soc- 
corso fra gli impiegati postali e telegrafici resi- 
denti in Roma ha inviato all'on. Rava, a Russi, 
il seguente telegramma : 

“ Società impiegati postali telegrafici è reve- 
rente col pensiero V. È. mesta cerimonia trasla- 
zione salma compianto Baccarini. memorie alte 
virtà cittadine di lui, suoi banefizi classe im- 
piegati. 

Il telegramma è firmato dei componenti la pre- 
sidenza, signori Morini, Cantucci è Bianchi. 

Gratifudine. — Pregati pubblichiamo vo- 
lentieri: 

“ La signora A. B. non potendo in altro modo 
esprimere le sua vivissima riconoscenza verso la 
signora conte ia Bracco, le rende pubbl 
camente grazie infinite per tutte le cortesie e i 
benefici fattile con quella squisitezza e nobiltà 
d'animo, propria dei cuori generosi: benefici del 
Testo che la gentilionna usa a tutti coloro che 
fanno appello alla sua protezione ed alla sua 
bontà. 

In Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha 
celebrato la messa nella sua cappella privata in- 
nanzi varie persone, ricorrendo la festa del Ro- 
sario, 

— Il cardinale Ledochowski ha donato al Ma- 
seo Borgiano due piccole difese di elefante, assai 

eziose per il bellayoro în rilievo, con cui sono 

‘to 1l contorno istoriate. 
provengono dalla Missione di Goban in 
Atriea, Vicaria stolico dei Missionari del 
S. Cuore di Maria 

Sopra ognuno dei denti, lunghi 50 centimetri, 
sono intorno interno, dalla base alla ei 
a rilievo delle figurine rappresentanti diver 
stumi degli indigeni, la loro professione e i me- 
stieri. 

— 1 cardinali Hohenlohe e Aloisi-Maselia han- 
no notevolmente migliorato. 

Facciamo voti per la loro pronta guarigione. 

— La festa del Rosario ieri è stata celebrata 
in tutte le chiese di Roma, specie dai padri Do- 
menicani in S, Maria sopra Minerva. 

— Nel monastero di Konsgsboeren presso Til- 
burgo in Olanda si è rianito il Capitolo genera- 
le dei T'rappisti. L'unione delle varie trappe, con- 
chinsa nel 1892 da Leone XUII, è completamente 
rinsei 

Il Capitolo ha approvato, fra le altre cose, la 
ristampa dei libri di canti cistercensi, a comîn- 
ciare dal graduale, con le note del tempo di San 
Bernardo, le quali non sono, come il Capitolo ha 
rilevato, che le vere note gregoriani 

Le sedute furono aperte con la benedizione pa- 
pale e vennero chiuse con un indirizzo al Papa. 

Doti dell'Annunziata — Vennero asse- 
gnato doti di L. 200 ciasenna alle seguenti gio- 
vani 

oli Adele, Belfiori Giulia, Benedettini Isa- 

, B: fa, Cecchini Rosa, Colaciechi 
etro Angela, Corsini Ida, De San- 
ti Virginia, Fabbri Beatrice, Pan- 

i Annunziata, Fe 
ippetti A Francini Ida, Fus 
atti E Giarò Adaligisa, Gonnelli 

Guidi Imelde, Le Donne Margherita, Leggi 

Elena, Marceddu Virginia, Melocearo lia, Mori- 

Giulia, Moschetti Clelia, Moschetti Zenaide, 
Nasini Virginia, Nati Ernesta, Neri Adele, 0e- 
chiodoro Giulia, Paolini Elisa, Petonesi Petro- 
niila, Pianigiani Velia, Ponzi Lucia, Risi Gio- 
vanna, Santarelli Teresa, Scaravelli Angela, Se- 
rio Fior: laroli Anna, Transaliei Enrica, 
Troant Amalia, Verginelli Giulia. Vinci Enri 

Alla dote sull’eredità Paganini tra le 481 con 
correnti di La categoria sorti : Raggi Giulia di 
Antonio. 

La tombola. — Ieri, alle ore 17, fn est 
ta in piazza Uola da Rienzo l’annunciata tombo- 
la a beneficio dell'Ospizio di Santa Margherita. 

Il trattenimento era rallegrato dalla musica 
del reali carabinieri, ad ognuno dei quali fu re- 
galata una cartella. 

Rappresentavano il comune di Roma il signor 
Asearello Enailio, la direzione del lotto il cav. 
Pierantoni, Ospizio di Santa Margherita il 
guor Ristori Augusto. 

Si vendettero circa dodicimila cartelle. 

La quaterna di lire 200 fa vinta, dopo 9 estrat- 
ti, da certi Pigarelli Michelino, Fangota Carlo, 
Consegnati Vincenzo e Brassetti Antonio. 

La cinquina di lire 300 se la divisero, dopo 15 
estratti, certi Sarti Luigi, Consegnati Vincenzo, 
Corona Edoardo, Poleggi Dome 

La tombola di L. 2000 fu vinta da Martini 
Luigi e la seconda tombola di L. 500 da Batter- 
ra Giuseppe. 

Dopo l'estrazione, il concerto continuò a ra 
grare la folla che si diradò senza che si veri! 
casse îl menomo incidente. 

Le feste popolari, — La splendida gior- 
nata veramente autunnale favori la riuscita de. 
le feste popolari in Borgo, ai Prati di Castello e 
al Quartiere Ludovisi. 

sima folla dappertutto e quel che più 
nessun disordine. 

L'illuminazione è riusci innaente in Bor- 
go e al Quartiere Ludovisi 

ti vennero incendiati dei fuochi ar 


domenica di ottobre, anche le nn- 
rie del suburbio 
conte derubato. 
diante scasso, penetrarono nella casa del conte Au- 
gusto Fantoni al Corso Vittorio Fmanuele, palaz 
della Banca Tiberina, e approfittando che la fami- 
glia Fantoni trovasi ‘a villeggiare a Livorno, fecero 
man bassa su quanto capitò loro fra le mani, 

Vennero trovati molti gstucci vuoti 

Una domestica, racconta di aver veduto nscire dal 
palazzo una persona civilmente vestita col cappello 
calato sugli occhi. 

Tentato suicidio. — Gesualdi Alessandro, 
poco più che ventenne, nella sua abitazione in Borgo, 
în seguito a dissesti finanziari, tentava di suicidarsi 
ingoiando una soluzione di fosforo, Soccorso dai suoi, 
fu trasportato all'ospedale di Santo Spirito, 

Se la caverà în pochi giorni. 

Caduta mortale. — La bambina Teodori 
Enrichetta — nella propria abitazione fuori di porta 
Cavalleggeri, palazzo Del Vecchio — precipitò dalla 
finestra, riportando lesioni tali per cui versa în immi- 
nento pericolo di vit 

La roba altrui. — Ignoti ladri, penetrati in 

P orzarolo Cappelli Stanislao, d'anni 43, da 
în via Gioacchino Belli — rubarono 


cero nu repulisti in casa di Maria Angelai, in 
Giulio Romano, 58, cagionandole, fra oggetti di va- 
lore e deraro, un danno di L, 150, 

sani che mordono. — Il ragazzo France 
sco Levato, d'anni 10, abitante ai Quattro Cantoni, 
veniva morsicato da un cane. Gnarîrà in una setti 
mana, Il cane, per ogni buon fine, venne messo in 
osservazione. 

Fuochetto. — Iu via Cicerone, ai Prati 
Castello, s'incendiara la cappa del forno di Paglielli 
Amedeo, da Sulmona, Accorsi i vigili, il fuoco fu 
spento subito. ma, 

Miserie umane. — Il vignaiuclo Mei Ma- 
riano, di Aquila, în via del Babuino, preso da capo- 
giro, cadde, riportando la distorsione della tibia de- 
stra ed altre lesi v 

I ladri. — Al Portonaccio fu ieri arrestato 
certo Patan Pasquale, di anni 34, da Pontecorvo, 
bracciante, perché aveva rubato due traverse di le 
gno del valore di L. 2, in danno dell’ amministra- 
zione ferroviaria, 


Un po’ di tutto. — In via Marcantonio Co- 
lonna, il ragazzo Luciani Francesco, di anni 13, 
mentre giuocava con alcuni compagni, questionò per 
fatili motivi e si bused una coltellata al labbro su- 
periore. Guarirà in 10 giorni. 

— Scacchi Alfredo, venditore di giornali, in via 
Panisperna, litigando col fratello, gli rivolse qualche 
parola vivace, Îl fratello — un ragazzetto di dioei 
anni appena — se ne risentì e, afferrato un cue- 
chiaio di metallo, lo scagliava contro l'Alfredo col- 
peudolo alla faccia e producendogli una ferita sana- 
bile in una settimana. — — — 

— In piazza Rusticucci veniva arrestato corto 
Baldasserini Raffaele, di anni 84, da Macerata, tro- 

to in possesso di diverso lettere che era solito di 
inviare, sotto diversi nomi, a vari prelati allo scopo 
di estorcere loro un po’ di danaro, 

Per ribellione agli agenti municipali, in via 
Aurelia, veniva arrestato il materassaio Mengacci 
Riccardo, 

— Di Giorgia Maria, da Aquila — una bella don- 
netta sui 38 anni — in via Huinaglia, ebbe un di- 
verbio con lo scopino Fabrizi Carlo. Dalle parole si 
venne ai fatti, © il Fabrizi, estritto dalle tasche un 
lungo chiodo, colpiva la donna alla mano sinistra, 
producendole una ferita guaribilo in una settimana, 

— Ignoti ladri tentaronoieri di penetrare nell’abi- 
tazione del compntista Marini Giovanni in piazza 
Colonna Traiana, 169. Pare che siono stati distur- 
bati nel meglio, 


Piccola Cronaca di Roma 


Valente Maestra di lavori femminili, dà le- 
zioni di cucito, di ricamo d’ogni specie, di cartonci- 
no bristol, di merletti, frangie, ec, anche a d 
cilio delle signorine. Ricapito: via Principe Umber- 
to N. 147, piano primo, interno 6. 


NAZIONALE — Tersera alla seconda della Ce 
nerentola nuovi applausi a tutti i bravi esecutori ed 
all'orchestra valorosamente diretta dal 

sera © domani ripuso per assicurare per mer- 
coledi l'andata in scena del nuovo ballo Za fata det- 


le bambole, 
VALLE. — Co ne duole, lo diciamo pure di a- 


vere intesi due soli atti iersera del Nerone ; ce ne | 


abbiamo perduto una di quelle splen- 
gliose interpretazioni artistiche, co 
solo il valore, l'intelligenza possono offrire. 

Ermete Zacconi iorsera nella parto del protagoni- 
sta ci ha saputo presentare un quadro vero, umano, 
sbalorditivo di quello che veramente deve essere stato 
il vile e terribile imperatore. 

Egli chbe tali momenti di prodigins» effetto cho 
sollevarono il pubblico ad un vero. entusiasmo, che 
si manifestò con applausi calorosi, 

L'atto della Yarerna lasterebbe da solo ad atte- 
staro il trionfo solenne dello Zacconi. 

Dopo questi è giusto dire che Libero Pilotto fu 
un Menecrate senza confronto. 

guora Checchi-Serafini si comportò 
isitamente. 
sera spettacolo d'onore della si 


oduzioni che In compaguia Zacconi inter- 
preta meglio. 
QUIRINO. — Folla enorme alla replica dell’A- 
quale furono aunnirati, oltre all'ese- 
diosa messa in scena e lo sfarzo di 
vestiari ricchi, nuovi spiend 
AI POLITEAMA NAZIONALE ela M: 
ZONI melto concorso di pubblico e me 
ierser 
SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Be 
chè i due terzini Siili e Marini tentassero vincere o 
per quanto il Banchini Bruno con volate degne del- 
Ja sua fama si avvicinasse di molto alla vittoria, 
ure il Mazzoni rammentandosi dei suoi bei tempi, 
superò © vinse, 
Oggi — Rossi: Frallani, Banchini e Marini — 
Purchini: Mazzoni, Ziotti e Silli 
Fabri... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Watte. — Danza Maccbra, oro DI. 


o equestre, ore 21 
inoeo del pallone - ore 4 113 

Due Macelli — Spettacolo e con: 
‘duo rappresentazioni, 


SOCIETA ANONIMA 
Sede in Komn — Via dell'Umiltà N. 36 


italo Sociale Liro 2.000,00 interamente versato 


a pi enti a, 
‘deponii è risparmio ainterets? ranvo) del 4 00 


d'inasae per costo 
_ Compra © vende io 
Bisi cv du fre sei in rit fe 
i di titoli quote) 
‘cul talia ‘e l'Estero, — 
T2 qualengue operazione i Pasca — So 
er con ter nes è pogenti di Monte del 
‘Paschi in Siena @ condizioni speciali. Pe. 


CASA DI RAPPRESENTANZE 


e Commissioni 
Deposito Vini e Liquori esteri e nazionali 
prezzi d'origine ai rivenditori, porto a domicilio 
RAPPRESENTANZE: 

Vini del Chianti — Federico De Filippi, 
Vini da Pesto di lusso, Aleatiei — An: 

gusio Gasperini, Livorno. 
Vini fini da pasto — Tenuta di Migliarino 
Pisano in Toscana del Duca Saiviati. 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di 
0 puro d'oliva della Ditta Filippo Ranella di 
Oneglia. 
Formaggi Lodigiani — Ditta produtrice 
Giacomo Cattaneo o figli, Pavia. 
Si acceliano rappresentanze 
Il rappresentante: Pio Cerati 
Via de Pontefici, 


Ultime Notizie 


Teri mattina, alle ore 10, giunse a Ra- 
venna il duca d'Aosta, accompagnato dal 
suo aiutante di campo, S. A. R. fa ricevuto 
alla stazione dall’on. ministro Maggiorino 
Ferraris, dall’on. sotto-segretario di Stato, 
Rava, dal prefetto, dal sindaco e dall’ufii- 
cialità del 19° artiglieria, Parti poscia per 
Porto Corsini, dove fu ricevuto dall’ufficia- 
lità e dalla popolazione festante. 

Venne offerto a S. A. R. un banchetto, 
nel quale pronunciò, commosso, un saluto 
di congedo, esprimendo il sno dispiacere di 
staccarsi dal 19° reggimento artiglieria. Vol- 
le TR stringere la mano a tutti gli uffi 
ciali. 

Rispose al Duca il colonnello Marciani, 
congratulandosi della sua promozione ed e- 
sprimendo il dispiacere di staccarsi da lui. 

S. A. R. riparti alle ore 15, con treno spe 
ciale per Firenze 

Teri mattina fece ritorno in Romail Presidente 
del Consiglio, accompagnato dal sno Capo di Ga- 
binetto comm. Pinelli. 

Fu salutato alla stazione dal sottosegretario di 
Stato on. Galli, dal Prefetto marchese Guiceioli, 
dal Questore comm. Sironi e da alcuni amici. 

Il comm. Bernabò-Silorata e l'ing. Mars, han- 
no presentato all'on. Presidente del Consiglio la 
relazione sul loro viaggio nel Mar Rosso, per ri- 
cercare una località adatta per l'impianto di una 
colonia di coatti. 
alteaenna località pui ma frorata alata 

lo scopo. Assab sol ‘accogliere 
coatti, na manca tatalmente d’acqua potabile, 


li I Epi del Consiglio si riservò ogni de- 


La R. nave Umbria, i comando del capitano 
di fregata Bertolini, partirà fra qualche giorno 
da Spezia per la China. 


L'on. Barazzuoli in Piemonte. 


(8) Torino, 7. — Stamane l’on. ministro Ba- 
razzuoli, accompagnato dall’ on. sotto-segretario 
di Stato, Daneo, dagli on. Badini, Nigra e Mer- 
lani e dal pro-sindaco Fontana, si è recato a v 
sitare le officine ferroviarie, aleune fabbriche p 
Vate e la cooperativa operaia di produzione, 

Nel pomeriggio l'on, ministro si è recato al 

mizio agrario ove, rispondendo al discorso del 
presidente Arcozzi-Masino dichiarò che il gover- 
no si adopera energicamente per impedire l’ in- 
vasione della fillossera e studia la questione del- 
le scuole agrarie e del Catasto probatorio. 

L'on. ministro poscia visitò l'associazione ge- 
nerale operaia accomiatandosi con parole di gran- 
de clogio pel modo con cni procede la benemeri- 
ta associazione. 

Alla memoria di Alfredo Baccarini, 

(8) Russi, 7. — Oggi venne qui compiuta, în 
forma solenne la cerimonia della consegna della 
cappella sepolcrale dedicata dal municipio alla 
memoria dell’illustre concittadino Alfredo Bac- 
carini e la traslazione della salma, che fu fatta 
dai Reinci delle patrie battaglie e dai Veterani, 

Vi fa grande concorso di autorità, di rappre- 
sentanze © di Associazioni. 

V'intervennero l'on. ministro Maggiorino Fer- 
raris, il sottosegretario di Stato ‘on. Rava, le 
rappresentan: Senato, della Camera dei 
putati e del mi lavori pubblici, il pre- 
fetto di Ravenna, il Consigiio e la Deputazione 
provinciale, il Consiglio manicipale, i sodalizi 
operai © dei Reduci della provincia. 

Parlarono, applauditi, il sindaco, che fece la 
consegna della cappella, il deputato Caldeai, rap- 

rescutante la Camera, l'on. Rava, che ringraziò 
in nome della famiglia, e l'on. ministro Maggio- 
rino Feraris, che rese omazirio alla memoria del- 
l’estinto amico, La mestacerimonia, in onore del 
grande cittadino, è riuscita splendida e commo- 
vente. Vi partecipò grande folla, 

Le antorità si recarono quindi al municipio, 

e Inogo un banchetto, [ecero discorsi pa 
l'on. senatore Bonvicini, l'on. deputato 
si, l'on. miaistro Maggiorino Ferraris, l'on. 
a e l'on, Rava. 
l'on. pres 
allon. mi- 
ito, accolti da vivi ap- 


dente del Consi 
nistro Sar: 
plausi. 

Il comm. Ressmann. 


Il comm, Ressmann, ambasciatore d' Italia, è 
tornato a P. ongedo ed ha ripreso 
la direzione dell'Ambasciata. 


= Castelar a Roma. 


E' arrivato in Roma Emilio Castelar, accom- 
pagnato dal suo segretario. 
Prese alioggio all'Albergo del Quirinale. 


Il comm. Miraglia in Sardegna. 


(S) Sassari, 7. — E' stata inaugurata oggi 
la Scuola agraria, alla presenza del comm. Mira- 
lia, rappresentante l’ on. ministro Barazzuol 
delle antorità locali, di numeroso patblico e de- 

gli on. Pasella e Garavetti. 

Parlarono l'on, senatore Pasella, il presidente 
della Deputazione provinciale e del Comizio a- 
grario e il direttore della Senola rilevando i bi- 
sogni dell'Isola ed esprimendo fiducia nella nno- 
va istituzione 

L'on. Miraglia rilevò l’importanza dell'istra- 
zione agraria nella quale deve principalmente 
cercarsi il mezzo di combattere la depressione 
graria, Ricordò gli esempi delle nazioni estere. 
Conchiuse esprimendo la speranza nell’ azione 

icna della Seuola ed assicurando che, nei li- 
miti del possibile, i; governo aiuterà leiniziative 
locali 

Furono indi distribuiti i premi del concorso del 
Ministero ai ricoveri razionali d<i bovini. 

Il Ministero della P. I. e i libri di testo 

Non essendo ancora compiuto sui libri di testo 
il lavoro analitico degli Ispettori centrali, ed alla 
parte del lavoro fatto mancando la revisione del 
Consiglio Superiore dell’ Istruzione Pubblica, il 
Ministro, sulle ginst: domande da più parti invi 
tegli. ha determinato che per l'imminente’ anno 
scolastico si prosiegua come per Io passato; ed 
da in pari tempo ordinato che lavoro continui 
alacremente pel bene dell'inseznamento e dei pa- 
dri di famiglia. 

Il Ministero non dubita che gli ed 
entreranno in una nobile gara per le edizi 
libri scolastici che saranno approvati, assicurando 
tutti che unica ragione di scelta sarà il merito 
intrinseco dell’opera didattica gindicato dalle au- 
torità competenti. 

Prevveditori agli studi, 

E? imminente un ristretto movimento nei proy- 
veditori agli studi, nel quale sarà compresa la 
nomina a provveditore del cav. proî. Rosi preside 
del R. Liceo Umberto l a Roma. Egli sarà invia 
to a Si 

Il cav. Fiaschi provvelitore a Siena sarà tra- 
sferito a Grosseto. 


li complotto contro il console Durando. 

N) Parigi, 7, ore 17,35. — Il Zemps ha da 
Marsiglia: 

polizia continua la sua inchiesta a proposito 
preteso complotto contro il Consolato italiano 
ed ha sequestrato dei documenti, che permettono 
di eredere alla veracità almeno parziale delle de- 
ie di Del Rio, E' certo che gli anarchici ita- 

i Marsiglia come luogo di rifagio, 
Gli anarchici pretendono che Del Rio sia nun 
te provocatore, il quale avrebbe macchinato 
implotto allo scopo di far consegnare all'Ita- 

lia i rivoluzionarii rifagiati a Marsiglia. 

ll console Durando protesta contro questa i 
nmazioni e ha rifiutato di rispondere all'invito 
del giudice istruttore. il quale desiderava di avere 
alenni indizii sull’italiano Patarino, 

nesti, essendo stato derubato di recen 
ziò alcuni compatriotti, i quali 

Teri il Patarino fa assalito d 


ancora. al ; 
I connotati degli assalitori risponderebbero a 
quelli degli anarchici denunziati da Del Rio. 


Municipio di Torre Annunziata. 


ll cav, Calvino, consigliere della Prefettura di 
\apoli, è stato nominato R. Commissario pel Mu- 
nicipio di Torre Annunziata. 


Per l'emigrazione. 


Teri si è riunita al Ministero dell’ interno una 
Commissione, della quale fanno parte l'on. Galli, 
il comm. Bodio pel Ministero di agrico!tara, il 
cav. Pelncchi pel Ministero degli esteri, il com- 
mendator Sensales direttore generale della P.S. 

Stump come rappresentante della lega- 

La Commissione ha il precipuo scopo di avvisa- 
re ai mezzi migliori di tutelare gli iuteressi de- 
gli emigranti italiani agli Stati Uniti. 

Notizie agrarie. 

Ecco le notizie agrarie della terza decade di 
settembre : c 

La vendemmia è quasi terminata al Nord e în 

cilia, e continua nel continente meridionale. Il 

rodotto è di buona qualità, ma non abbondante. 
mosti sono ben coloriti ed eccellenti. Le piog- 
gie furono assai utili, i terreni sono ben tempe- 
fati e sì trovano a buon panto i lavori di jr 
parazione per le semine del frumento ; queste so- 
no incominciate in diversi luoghi della valle del 
Po, mentre al Sud del continente si seminano gli 
erbai per i sovesci. In diversi luoghi della Sicilia 
ed in qualcuno della Calabria caddero delle olive 
in seguito alla siccità. 


Congresso dei cooperatori* 


m Milano, 7, ore 1640 — Oggi a mezzodi 
nella Camera di Lavoro, con un discorso dell'ex- 
deputato fu inaugurato îl Congresso inter- 
nazionale dei Cooperatori, È 

Erano iscritti duecento, per la massima parte 


intervenuti, fra i quali una mezza dozzina di 
stranieri. 

Mafî rilevò le ingiusto ostilità a cui sono fatte 
segno le cooperativo. 

‘on. Luigi Luzzatti salutò gli stranieri qui 
convenuti, biasimò apertamente l'intenzione del 
ministro Baraasuoli di modificare il Codice di 
commercio onde limitare la vendita delle Coope- 
rative al consumo dei soci. * 

Esaltò la potenza e l'influenza delle Coopera- 
tive inglesi sulla educazione morale ed economi 
ca delle masse operaie. 

Indi parlarono Grey, segretario della Federa- 
zione delle Cooperative inglesi di Manchester, 
Rostand, marsigliese, Brage, londinese, 

Croce li salutò a nome della Camera del La- 
voro. 

Gli stranieri furono acelamati presidenti d'e- 
nore, À presidenti effettivi vennero eletti: l'on. 
Imzzatti, il comm. Ponti, direttore dell’ Unione 
Militare, Enea Cavalieri e Maffi. 

1 congressisti visitarono la sezione di previ: 
denza dell'Esposizione. 

Domattina comincieranno i lavori. 


RR. Navi armate. 

Il 5 corrente sono giunti : il Washington a Spe- 
zia, il Yevere a Gaeta. 

Il 6 il Volta è giunto a Genova — il Rapido 
è partito dalla Maddalena con a rimorchio la Città 
di Genova e la Capraia. 

Coll’L1 corr. la regia nave Seetta cesserà di far 
parte della squadra di riserva e passerà nella 
Posizione di disponibilità col seguente Stato Mag- 
giore 

‘Ten. di vase. Fasella Adolfo, responsabile — 
Capo-macch. di 2.a cl. Agnese Giovanni. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La salute dello Czar. 


(Sì. Varsavia, 7 — Le ultime notizie che si 
hanno suilo stato di saluto dello Czar, sono mi- 
gliori. Lo Czar dorme bene. 

7 — L'Asty annanzia che lo Czar 
ia giungeranno a Corfà, Re- 

gina di Grecia, fra qualche giorno. 
Giorgio si recherà direttamente a Corfù per 

rervi Jo Czar e la sna famiglia. 
(S) Pietroburgo, 7. — Il conte di Benken- 
dorf. gran maresciallo di Corte, è già partito. 
n onde prepararsi gli alloggi por la fa- 

imperiale. 


China e Giappone, 


'Telegrafano da Pechino, in data di ieri, che 
dietro istruzioni del Governo, il Regio Ministro 
d'Italia ha disposto che l'incaricato consolare ita- 
liano in Seonl uniformi Ia propria condotta 

iù stretta neutralità imitandoe al pari del 
agente inzlese, ad un'azione puramente. diplo 

ca per cercar di attenuare i danni della lotta 

Il Ministro d’Italia ha pure diretto una Nota 
allo Tsnng-li-Yamen per indurre il Governo ci 
nese a risoluzioni pacifiche e ha risposto negati- 
vamente ad una Nota con cui lo Psung-li-Yamen 
intendeva limitare i diritti delle potenze neutre 
nella libertà di navigazione nelle acque coreane, 

Uguale rifiuto fu dato dai rappresentanti del- 
l'Inghilterra, della Russia e della Francia, 

(5) Colonia, 7. — La Kolnische Zeitung dico 
che vi sono attualmente fra l' Inghilterra, la Ger- 
mania e le altre potenze trattative circa le mi 
sure comuni da prendersi per garantire la sicu- 
rezza di i nazionali nella China; e che 


FRANCIA 
Corriere di Par 

(N) Parigi, 7, ore 11.— Pini è arrivato sta- 
mattina. Dopo due interviste dei suoi testimoni 
con quelli di Clontier essendo rimasto impossibi- 
le ogni accordo tanto sulla qualità dell' oftesa, 
quanto sulle condizioni dello scontro, si dovette» 
ro rompere i negoziati. 

I testimoni di Pini esigevano il duello alla pi- 
stola e i testimoni di Oleutier esigevano il duello 
alla spada 

In segnito al processo verbale che. stabilisco 
questi gatti è rompe i negoziati, Pini indirizzò 
ai suolftestimoni una lettera contro il rifiuto di 
Cloutier di accettare la pistola. 

La vertenza pare così terminata. 


Un discorso di Raynal. 


(5) Parigi, 7. — Raynal in un discorso che 
fece a Bordeaux constatò che la Repubblica non 
ha più nulla da temere dagli avversari politici; 
e soggiunse pure che la pace è assicurata, non 
soltanto grazie allo stato degli armamenti fran- 
cesi, ma altresi per lo stato d'animo dei Sovrani 
di Enropa. & 

Per l'armamento di Biserta. 
') Algeri, 7. — Si ha da Bona che sono si 
ti colà sbarcati dal trasporto Drom 
v guerra, quattro grossi cannoni da forte, 
con affasti, destinati all' armamento del forte di 


HERIA 


Alle Delegazioni. 

(S) Budapest, 7. — Oggi vi fu la seduta di 
chinsnra della Delegazione ungherese, dopo con- 
stat.to la conformità delle decisioni prese dallo 


, espresse indi alla Delega- 
none dell'Imperatore rico- 


coverno comune. 
1 presidente Tisza ringraziò il governo delle 
i spiegazioni date € pose specialmente in 
tera prudente del conte Kal- 
‘y la quale tende a che le relazioni fra gli 
Stati d'Europa — senza ledese gli interessi e il 
prestigio dell’Austria-Ungheria — continnino a 
consolidarsi, a che ja triplice alleanza si man- 
variata ed a che i piccoli Stati d’Orien- 

te trovino da sè stessi il loro equilibrio. 
Quindi, dopo concluso che la pace europea è 
assicurata anche nell'avvenire, il conto Tisza ri- 


Le entrate dopanali deli 
(5) Buenes-Ayres, 7. — Le entrate doga- 
nali sono sensibilmente aumentate. 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERC 
dal di 30 Settembre al dì 6 Ottobre 


ARTICOLI 


On 
_ Jens] pino 


Buoi e vacche nax. da siramo (f. d 
Buoi e vacche da erba sa 
Buoi o vacche di Sardegna “> 
Vitelli da latte 
Vitelli di campagna 
Suini nostrani 
Proscintti Romani 
°° Marchegiani 
Granîò tenoro della P. Romana 1.9. 
Grano id id. là 240 
Fagiuolina 
Zuccaro extra fino senza tara 
Zuccaro in pani sani gromi 
Zuccaro ia pani sani piceoli 
Zuccaro in quadretti comusi 
Zucearo in dundretti pieeoli 
Zuccaro raffasto extra 
Zaccaro Centrifugo 
Zuccaro Semolato 
Butro dall’agro romano 
Pierro di Milano 1. 9. 
Burro di Reggio Emilia 
Formagigo detto a cavallo £.q. 
Formaggio Grayere 
Vova in partita dazio compreso 
Visto: il Deputato di Borsa 
ETTORE ALIBRANDI. 
II Prosilonto î 
della sezione sintasalo dei mediatori di mersì 
£ ALBERTO CAPACI 


== = 
PIETRO BRUNETTI, gerente respossabila, 


e per “ Pororo Romano 


LORD LYTTON BULWER 
n 


Allora, invero, egli era un Re; e se il campo 
Avvorso fosse stato coperto della più nobile ca- 
valleria di Francia, non vi era un uomo fra i 
os che non si sarebbe fatto uccidere per 

sorriso da quell’altero Inbbro. 

Ma i baroni simpatizzavano troppo colle canse 
fdel'a rivolta popolare. e frenare questa sembra- 
va loro equivalente ad elevare i Woodvilles. 

1! silenzio si manteneva ancora, interrotto s 
Iamente di tanto n tanto da lord Mastinga, il 
Quale tentava a voce bassa di rimostrare presso 
K'capi più ostinati e più potenti, quando si ndî 
Hal di fuori }o scalpitio dei cavalli. e, disarmato, 
bolla testa nuda, ontrà nella sala il soto uomo 
Jh inghilterra, e forse nella Cristianità, che a- 
Nfesse una statnra più alta e più maestosa di quel- 
db del Re. 

Fioardo non sapeva ancora quale condotta War- 
‘Wick avrebbe tennta, e dubitava sempre chela rivol- 


uso del Fernet-Branca 


dovrebbe solo hi 
facilita la digestione 


Effetti 


86- Esigere sulle 


Rappresentanti per Roma e provincia - 


E E PI 00” II I 


|xe Ascensori Stigler 


ghi, Uffici, 


medica. 


comunici 


neria di 7 


formato medio, 


Per L, 15,59 si da il seguente materiale: 1 suoneria 

di centim. &, due'pile grandi a seceo, due bottoni porcellana, 

3 uno di legno ad una perella con relativo cordone in seta mel 
hr 30 in 


I wi 2! 


coperto, tre 


Per il Regno devonsi aggiungere le «pese di pacco postale. 


AVVISI ECONOMICI 
Ripottudo 10 volte o stesso avvisa Sconto del 2) per Do 


Sane] D CATEGORIA [rai 


SI VENDE 0 SI AFFITTA sota 


DITA - AFFIPTO - PE 


CERCASI CAMERA 


posta, Ri 


ACQUISTEREDBESI Sch Eme Lasa 


quattro mila lire, Nenza mediatori. Serivere: Cola. Rienzo 


N. 48 int. 9, presso Pi 1), Roma. 612 


VENDESI 0 AFFI 
: dito a Andrea Chlak fer 


CERCANSI. 


reca mu fon 
cd a pi 


vpsgr 1830, pavceti N 


Medaglia d'oro dal. M 


(© a generalizzare l'uso ed og 

Questo liquore composto di ing 
è somm 

a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti no 


DALLE MOLLE.C. 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


I 
| 
I 
FIOMA - Via Due Macelli 1O.li - ROMA | 


Parafulmini d'ogni sistema | 


s ; | 
per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
% numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. | 


lesca di tutte le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber 
par Ferrovie, P 
Telefoni, mierofo! 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L, 7 si dà il ma 
ione fra sinuza da letto e parsona di servizio, co 
composto: L snonaria elegantissima, timpano rentim. 6 di dia- 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, un metro fettuccia ; 
Per L, 10 BO si dà i seguento materiale: Una suo- 
otim. di diametro, di 
20 isolatori osso, dus metri fettue 


petri fettuccia, 


ta, che si era dichiarata in suo nome e che era 
comandata da parenti snoî, non potesse avere a- 
vato origine dal suo consenso. 

Circondato inoltre da nomini a cni îl conte era 
specialmente caro, sapeva che se Warwick fosse 
stato contro di lui, tatto era perduto. 

Pure all’ entrare di quest’ ultimo non cambiò 
affatto il contegno dignitoso. 

Appoggiato sulla sua larga spada a due mani, 
risoluto a tutto, come un bravo Re e un valoro- 
s0 gentilnomo, se il peggio dovesse accadere, e- 
gli osservò i passi meestosi del sno grande pa- 
rente e disse, mentre questi si avvicinava ed i 
capitani ammatinati si inchinavano profondamen- 
te al suo passaggio: 

— Cugino, voi siete il benvennto ! poichè io so 
che quando avete qualche cosa di cui lagnarvi, 
non scegliete mai il momento del pericolo e del 
disastro, 

E qualunque cosa sia accaduta per’alienare il 
vostro cuore da me, il snono della tromba del 
ribelle fa sparire tutte le divergenze e unisce la 
vostra fede alla mia. 

— Oh! Edoardo, mio Re, perchè mi giadicaste 
così male nell'ora prospera — disse Warwick 


| semplicemente, ma con tono commovente — dac- 


chè nell'ora avversa mi gindicate bene ? 
Mentre parlava, egli chinò la testa e, piagando 
il ginocchio, baciò In mano che gli veniva stesa, 
Il volto di Edoardo divenne raggiante. e, rial- 
zando il conte, egli diede una altera occhiata ai 
baroni che stavano attorno, sorpresi e muti. 


n diploma d'onore alle E 
ISSÌ, mrrano 1881 


nistero di A. è. 


oni di: en 


—- Sì, miei lords e signori, vedete. Il conta di 
Warwick, il quala, dopo i nostri reali fratelli. è 
il suddito più vicino al trono, non è quegli che 
cì diserta nell'ora del pericolo. 

— Nè vi disertiamo noi, sire — replicò Raonl 
de Pulke — voi ci fate torto davanti al nostro 
Potente compagno, sà pensate così male di noi, 
Uombatteremo per il Re, ma non per i parenti 
della Regina; e questo soltanto è ciò che provo- 
ca la vostra collera, 

— Vi si apriranno Je porte. Andate! Wor- 
wick ed io siamo sufficienti a far fronte a quel- 
la marmaglia! 

L'occhio pronto del conte e la sua protonda e- 
Sperienza gli fecero comprendere subito il dis- 
senso e le sue canse, 

Nè, per quanto generoso, egli era disposto a 
trascurare la occasione presente per distruggere 
in nn modo permanent nna inflnenza che cono- 
sceva ostile a se stesso e dannosa al regno. 

La sua generosità non era quella di un ragaz: 
zo, ma quella di un nomo di Stato. 

g Visto che Raonl de Fulke era 
rimasto silenzioso, prese egli la parola. 

— Mio Sovrano — disse — abbiamo ancora 
un'ora buona davanti a noi prima che il nemico 
possa ragginngere le porte. 

Vostro fratello e il mio mi accompagnano. 

Ecco che entrano. 

di conferire alenni momenti con lo- 


LI 


iL VERO 


E G 
e 1851, coxpra 18 


ronrvo 1834, avvansa 1885, 188 


ran dipioma di 1. Grado all Esposizi 


MASSIME ONORIFICENZE. 


eviene le indigestioni ed è massima 
glia farebbe bene 


nervoso e si raccomanda alle persone 
‘atitati medici sostituiscono gi 


nente ant 


rantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Munici 


nente raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e 
d esserne provvista. 

olatà coll'acqua, col selti 

oggetto al n 


a 
pi 


col vino è col caffè. — Corregge l'iner 
1 di stomaco, capogiri e mal di capo, 
tanto tempo l'uso del Fermet-Branea ad alt 
ali e Corpi Morali, 


grande L. 4, — Piccola L. 2, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Suonerie elettriche | 


Loris, ace. 
la torapia 


Il 
ale di suonerie elettrici per una | 
| 


lanta, 10 isolatori osso. 


bottoni legno, 40 metri filo, | 
isolante, duo pile a sesco 


ori osso, metri 60 filo rame doppiamente 


APPARTAMENTO dint ici n ciri 


E >» AT d 
BRANC. 
VIABROLETTO, 35 -®& 53 lornitori di SM. il Re d'italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO 


Medaglia d'oro 


| causa — rispose Warw 


mi: questa sua ammirabile 0 sorprendonte azione 
è la debolezza del 


usati da © 
amari 


la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. @g 


Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzi 


Edoardo fece nna pansa, ma davanti alla fiso- 
nomia aperta del conte svanirono tatti î sospetti. 
tia coma volete, cugino, ma ricordatevi di 
questo: a consiglieri che possono minacciarmi di 
diserzione, in un'ora come questa, jo non conce- 
do nulla, | ET La sputa 

E girando sollecitamentesni calcagni incontrò 
Clarence a il prelato 
" an braccio sulla spalla 
carezzante e prendendo l'arcivescovo per la ma- 
no si mosse con essi verso In fortificazioni 

— Ebbene, amici miei — disse Warwick — 
che così volete dal Re? 3 , 

— Il licenziamento di tutti i Woodvilles, eccet- 
tuata la Regina, la revoca deile concessioni @ 
terre accordato loro spogliando gli antichi nobili | 
e se non fosse che siete venuto, avremmo doman 
dato il vostro richinmo, 


— E in caso di rifinto, qual'è Ia vostra riso- 
luzione ? 


— Di partire e di lasciare Edoardo al sno de- 
8tino. 


Concesse le nostre domande abbiamo poco dub- 
bio che gli insorti si sbanderanno, 


Non concesse, non facciamo che andare a ri- 
“chio di perdere la vita contro una moltitudine, 
di cui dobbiamo approvare la canse. 


. To la conosco ; giac- 
chè i tisi del Nord 


Ì 


pivaveneta 1876 


entricolo, stimola l'appet 
attive indigestioni 0 debolez: 
a prendersi in casi di simili incomodi. 


in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


Ù | 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori a gas, Pompe. 
| Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59-B. 


SI È APERTI nnamovo negozio della 


LE DI BRONZO in via Due Macelli 48, 
angolo Capo le Case 22 con succursali in via 
forino 9, 10 è via Viminale 29. 

Grandioso assortimento in eslzatare 
Qvgni genere a prezzi modieissimi, 


rivolta ha un significato più profondo di quanto 
voi giudichiate. E: che! non hanno forse scovato 
alla loro testa i miei parenti, gli eredi di Lati. 
mer di Fitzhnih e l'ardito Coniers il eni elmo 

vrebbe dovuto cuoprire an cervello 


lagnanze ? 


— Allora la loro rivolta — doma 
evidentemente sorpreso — non era 
rizzuta da voi? 


St. Tohm, 
fatto auto: 


Così mî ainti il cielo! Se io volessi ricorre- 
ro alle armi per ‘è un torto, credete for- 
se che starei assente dal campo? 

No, miei lords — amici © capitani, tempo strin- 
ge — alcune parole debbono bastare a spiegare 

id ché finora può esservi restato oseuro. 

Ho lettere di Montagn e di altri, che mi gion- 
sero lo stesso giorno di quella del Re, e che mo- 
strano chiaro lo scopo di questa gente mal gui- 
data. 

Sapete bene che sempre in Inghilterra, ma spe- 
cialmente dopo îl regno di Edoardo LII, si sono 
fatto strada qua e là strane bizzarre nozioni, di 
qualche specie di libertà diversa da quella che 
godiamo. 


Continua, 


Rue de Richelieu 
ie 

e————— ————— ——-; 

lan Luigi 

I MACCHINE PER CUCIRE | 

Ì Via Poli N. 17 6 18 presso il Tritone, ROMA | 

| Nuove negozio c 

Ito di mace er emecire di ogni si 

rviglio pra vonosciat 

Li e alenna concorrenza, | 


Macchine da L. 38 e più. 


grandioso 


PVIVAINIVGTCNO 7090000200000) 
iva, iMustrata 


Quest'oper le illustrata 


perle fi 
toy oro sì rende nei e 


OGGCIV000CCVA0 


franto di posta a 


RARENBEMAnzanTenAntnacnenanÈ 


OI 


Rappresentante esel 


UNA BRAVA: CUOCA: sicura sonesenio a ne 


che fuori Roma. Buoni certificati. Via Votturno N. 7, in- 
terno 3, AL 


RICERCASI © 


sontarsi Capo le Caso 56 


fornita buone referenze, 
cudire bambino pochi mesi. Pre: 
10 primo, dalle ore 


WE lo ha prestati 
GIOVANE serrato nelle cateto 
ome comussso, fattori 
forenso. Dicigero lettore i, D.C 
polo Lomano 


SIGNORINA fitti cr 


10 ant. alle 2 pom. Via delle 
ta a sinistra, 


vario tempo 
crea posto 


PIANOFORTE novsio 


tasi a buone condizioni. Piazza in Lucina 3i p. p. 


GIOVANE AMERICANO Storie 


iglia tranquilla. Si preferisce un pro- 
ivoro N., Pensione Pecori. Roma. 


PIANOFORTE, si 


anche a domicilio. Pres 


i, insegnamento idon- 
fia Carlo Alberto 4. GIL 
Fu tradu- 


LEZIONI INGLESE Shun ttos. ii i 


9 artt. © da un'ora alle 3 pom. Via Lazio 9 scala 
interno 10, 


5. piano di 11 ambienti, acq 

(e, gas per le sealo e portiere, Preg- 

rivolgersi Via Firenze 

(oi 
rrò Argentina N. 47 pia: 
scondo, composto di 12 e 

ina, due terrazzo, esposizione n 
Visibile dallo 10 alle 18, 

QUARTIERI VUOTI ditta mancanti; Via Tome 

celli 12%-A. piano 3, Cinque cas 

e e cucina, — Terzo piano, Sei camere, cucina e terrazo 

2a Coppello 58. Quattro camere, cucina 6 soffitte 


ia Frastina N. 58 piano & Quattro 
bili tutti dalle 11 alle 12 m. 


no-levant; 


#2. Eleganto quartiere al 3. piano, 7 
e grandi, condottare per il gas 
‘antina © fontane, pigio- 
tima lire 140, Dirigy re 


nelle medesime, cucina 


VASTI LOCALI Ex 


Vessione, Circ lo, 
al porti 


50% 

ugno sbittasi eloganio 
fuarlierino mobiliato , adatto 
Pigione dallo 75 alle’ 9 liro 


VIA FIRENZE N, 10 toazuetnzii 
cucina, oppure dodici camere o cucina. Terrazzo a livello 


dell'appartaniento. Eaposizione levante o mezzogiorno. Sca- 
la di lusso. 606 


LA LINGUA FRANCESE PER TUTTI: © 


ticolari semigratuito; aggiuntovi un corso serale, Sistema 
facile, pratico, accelerato. Insegnamento esperimentato ot- 
timo. Piazza Manfredo Fanti 2) int. 2. Co) 


A PENSIO i LP 
pe cioe Sitia 


zioni in inglese © tedesco. Si 
41, piano 4. 


di anni i desidera colle 
GIOVANE ROMANO. dc" Gatte 
implognto od altro purchè non sia facchino, pronto al are 
daro ancho fori di Roma, Ottimi certificati da presentarti 
n richieeta esendo stato” per due ‘anni Imploguto” retto 
Uil del Registro, quindici anni presso una Ditta Ul oe 
ma, quindi proprietario di negozio. Dirigero lettere Carlo 
"rosi, * Popolo Romano 5 


Lauronto a Pisa in agraria 
DISTINTO. GIOVANE csi ta ee 
nio, desterorebbo oniraro qualo getto di compagna ia 
qualche vana tonuta;indidezonto se ni diatorai Li Fosa 
0 lontano. Conosce i Trance, ann 50, corfenti da vee. 
sentari richiesta, Protso moana. Dirigero lett 
Amministrazione del * Popolo Romeno. noe 


= io Foe | VASTI LOCALI TERRENI sisi ve,tuo 


D'AFFITTARSI Soati cpiaiicn 


Portiere al N. dî. 


CAUZIONE, LIRE CINQUANTAMILA 


_D'AFFITTARSI 


GRANDE APPARTAMENTO, se vomtte 


quarta 


Aqua Trevi o 


Marcia, vasta 


APPARTAMENTO ti tara mentine, tere 
Via del Boschetto N. 158. Ultimo pretto L 100. Per tate. 
tivo dirigersi Via Serponti N. 197 DA 


DUE APPARTAMENTI sicari nea 
piano sopra Tammereato, di N: camere 9 esciia, teca 
sa. Catia © vasche da avaro, Rivolgori al portiere 


TRN Sei 
STRO) sos 
DS; 


EET IOCANDA => Sarto | 


to di sei camere © cucina, secondo piano ammeszato. Le 
chiavi dal portiere. 808 


È 
APPARTAMENTO sora ic stime ae Dir 
gii, camera da bagno, scala di servizio, vasche gravare 
® santino, 506 


PIAZZA CARDELLI Si Shun fusto dr 


[i dra, aufare del uoco 


messi 3 nuove, scala di marmo, gas, s0qua, fecit cò 
rozsabile. 


farro, Si aflittano a questo od altro uso. Via 8. Francesco 
di Sales N. 78 16 


FEET CERI, 
220"2/%1 Il° CATEGORIA [met t73 


PENSIONE #5 at eat ie vio, Vi ore: 
um 


7 RMMORNATO aero 
È RITORNATO irnnsivioioe 
FORLI 
Palin gente) a dotto. tiger Via. di 
Sritoo Nuovo N. 21, piano:8, 4 stria Co 

SIGNORE TEDESCO Sana fa "faiamo 97 


giano 1. $. 5. 100 


Suoni DI RIO) 


‘ia posta. 


Sacerdote Americano dà lezioni 
LINGUA INGLESE fncto o iomicito nuota 
won rapidissimo Pronanzia perfota. Componso modiclasimo. 
Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzioni. Diri- 
gersi anche per lettera Tor Millina, 5, piano 1, Roma. 


SIGNORA INGLESE item ten 
pra llogna con metodo pratico 6 Breva, feno ‘pare ‘cca 


versazione di perfezionamento pòr chi fosse già iniziato 
nello studio. Miti pretese. Scrivera R. 40, fermo posta, 


SIGNORINA: {i fsunia famigia, bene istralta, si pr 
ferisco per dare lezioni di lingue ingie: 

se, francose ed italizna. Premi molto discreti. Rivolgersi 

fermo posta O. H. 506 


D' AFFITTARSI 
MOBILIAPA sr ced motion 


Rinsza 8. Loreuso in Luetna. Dirigersi Visconti 1 forno 


CAMERE MOBILIATE Soa me 


ntiglia, Via Palestro N. 1l interno #, in vicinanita dall’Am 
Wisclaia ingltso, Affitanzi a pressi modeesti. — 507 


PIAZZA STAZIONE sites, srmaramenti i n 

tappeti, stufe © camino. Prezzo mit. Disigeri Visto Pri 

cipossa Margherita, i, scala desta, Intern 1, ovvero ver 
n Hai 


intorno 10, pi 


elogantomer 
camora © salotto, © 


APPARTAMENTO Simon 


2 camere da letto, sala da pranzo, cucina, camorina 
splondita 3 ‘avone 210. Dirigorsi Vi 
Farini 49, mi 


APPARTAMENTO MOBILIATO sii 


20 moderatissizto, Pensione vi 
pi a destra 


CAMERA E SALOTT 


ste al sole, Via di 


s0 ed il Parlamento,“ " 
OUARTIRRINO Sa emise 
Li 


Principo Amedeo f. 


UNA 0 DUE CAMERI 


ni, prezzo moderato. Via Tempio della Pace, 
presso vie Cavour e Alessandrina) 
mobiliato decorosam 


APPARTAMENTINO Seo te 


viso, posiziona centralissima presso Piazza di V' 
Podncchia 97 p. 2. Prezzo convenientissimo. 


DUE CAMERE ticcasoi 


piano 2. 


Tagrasso libero si 
mobilia 
presso Il 


unite 0 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 
Questo vecoio adagio 


Corrispondenze 
25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent. 
Sottrarle? inapiio me amizi pere ditta 
fatto ripetesi. Del resto non occupartene : sta di bron ume 
re, inquietati il meno possibile 6 arrivederci. 616 
Fi cn re te 


Rtgnore | Non sono sorvegliato ma conoseesi tua calligra« 
fin. Procura di migitorare. Suiuto tutti. Cul 


ef EROS Ele « 


e tre 
da ogg 
con «decori 
al prez 

si pi 

zione 


Il me 
dere 


quello 
lo ricever 


I nuc 


opinion 
quali sinna 


giungev 
gli stranier 
teuzion 
Codice di 
Cooperativ 


LOBD 


L'ULTI 


La 


Nel popolo 
Dili sono di un 
tano nn s 
quando 
multi, si 
ribellion 

E sia che 


— Parlate fon 
morto? — domani 
— Egli non è 
fa voce era falsa. 
Fu sconfitto al 
alcuni giorni nei 
‘alla rivolta i figli 


